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Sono circa 6-7 mila i
dipendenti full time
del Comune di Ro-

ma che ogni giorno non
vanno al lavoro, uno su
quattro, il 25 per cento del
totale e che oltre alle ferie
totalizzano più di un mese
di assenza per congedi,
malattia, permessi sinda-
cali. Un dato che può rag-
giungere fino a 50 giorni
a testa, in base a un com-
plesso calcolo statistico
che prende in considera-
zione anche chi svolge
servizio esterno e quindi
non è obbligato a timbrare
il cartellino. Senza consi-
derare le cosiddette “pre-
senze virtuali” di chi, pur
risultando al lavoro se ne
va in giro per fatti propri.
Il “vizio” sottrae risorse
alle casse dell’ammini-
strazione e pesa, di rifles-
so, sulle tasche dei cittadi-
ni. Il danno da prestazione
retribuita e non espletata,
in gergo tecnico “costo
senza ritorno” nel 2006 è
costato circa 100 milioni
di euro.
Dati preoccupanti se con-
frontati con il settore pri-
vato dove, secondo i dati
Istat 2005, il rapporto si
attesta a cinque a uno. Per
il contratto nazionale,
ogni impiegato al Comu-
ne deve lavorare 1.644
ore all’anno, al netto delle
ferie, mentre quelle effet-
tivamente prestate sono
1.212, cioè 432 ore in me-
no di servizio. Numeri
presto confermati dall’e-

pisodio dello scorso 2 no-
vembre accaduto all’uffi-
cio Anagrafe del II Muni-
cipio, quando, su sei di-
pendenti, i cittadini ne
hanno trovato solo uno al
lavoro. Una classica “ma-
lattia” da ponte. Un fatto
cui sono seguiti provvedi-
menti immediati. L’asses-
sore capitolino al Perso-
nale e all’Anagrafe Lucio
D’Ubaldo ha disposto
un’ispezione immediata
con sostituzione della di-
rezione dell’Anagrafe
centrale, riorganizzazione
dei 35 uffici anagrafici ro-
mani che d’ora in poi do-

vranno obbligatoriamente
raccordarsi con l’ufficio
centrale, per rinforzi e
chiarimenti in casi di
emergenza. «La vera mi-
sura per contrastare l’as-
senteismo è l’incentiva-
zione del merito – ha ag-
giunto D’Ubaldo - Per
questo ho inviato una let-
tera ai presidenti e agli as-
sessori dei Municipi per-
ché vigilino sull’ultimo
accordo contrattuale che
prevede che il 50 per cen-
to delle indennità sia rico-
nosciuta sulla produttivi-
tà».

Rosalba Totaro

Una mor-
te che
non do-

veva esserci. Un
semplice tifoso,
un ragazzo pie-
no di vita ha tro-
vato la strada
sbarrata in una
situazione che è
frutto ultimo di
un tifo aberran-
te, strumentale.
L’errore terribile
di un agente a
conclusione di una lite fra
tifosi in autostrada: l’as-
surdo. C’è una maniera
deviata e maledetta di vi-
vere una disciplina sporti-
va, un sistema nato dal
mondo del Calcio per as-
sicurare stadi pieni e l’ac-
quisto dei gadget legati al-

le squadre del cuore. I
“branchi” sono facili da
indirizzare. È un mondo
di grandi affari che
schiaccia gli uomini come
semi, finiti per scelta, o
per errore, fra le macine
di un mulino senza più
controllo. Ieri l’Ispettore

capo Filippo
Raciti. Oggi
Gabriele San-
dri, artista dj.
Prosperano co-
sì realtà orren-
de, come quel-
la delle torme
di tifosi che
l’11 novembre
hanno assalito
le caserme di
Polizia e Cara-
binieri.
Che fine ha

fatto lo Sport?
I veri tifosi per rimanere
vivi e in salute sono co-
stretti a vedere le partite
in casa. In giro sono rima-
ste solo le tribù dell’Età
della Pietra. È la totale ne-
gazione della sportività
olimpica, quella dell’ora-
mai troppo lontana Grecia
classica.

Come è possibile
credere che per
rendere onore a
Gabriele, si debba-
no prendere d’as-
salto poliziotti, ca-
rabinieri? Quanti
falsi tifosi, veri
banditi, hanno in-
sozzato il ricordo
di Gabriele arman-
dosi di tutto punto.
Senza coraggio
hanno nascosto il
volto dietro quei
simboli e quei colori che
tanto venerano. Gli stessi
emblemi che da decenni
ormai li condizionano nel-
l’interesse di pochi. E il
gregge, o branco che dir si
voglia, preferisce farsi
guidare e non pensare.
Verrebbe da prendere a
sberle anche quei colle-
ghi, quei cronisti sportivi

che, commentando le par-
tite, si esprimono con lo-
cuzioni entusiaste del ti-
po, “gioco maschio”.
Signori, il giocattolo si è
rotto e ne è uscito un mo-
stro.
Non servono tornelli, bi-
glietti nominativi, teleca-
mere sugli spalti. Le so-
cietà del Calcio e il Coni
devono ripensare total-
mente la realtà di questo
sport. Non si possono
mettere le “pezze”, come
quando si procrastina il ri-
facimento di una strada
scassata: alla prima piog-
gerella le buche ricompa-
riranno allargandosi. Do-
menica 11 novembre non
ha piovuto, ha diluviato.
La strada non c’è più. Bi-
sogna tracciarla di nuovo.

Giuseppe Grifeo

Francesco Filini assieme ad al-
tri consiglieri municipali di An
e con Alleanza Universitaria,

hanno dato vita alla protesta di “Ba-
racca Italia”. Si sono accampati si-
mulando una vera e propria baracco-
poli vicino Porta Pia, lungo le mura
Aureliane, nel quartiere del sindaco
Veltroni. Sono tutti giovanissimi e
pronti a tenere duro. La provocazio-
ne, evidentemente è rivolta proprio
al Primo Cittadino. «Oggi il sindaco – ha
detto Filini - non potrà far finta di non
vedere la nostra baraccopoli». Non è un
atto simbolico, ha ribadito il consigliere
di An, «siamo pronti a restare tante notti
quante ne saranno necessarie per far
comprendere che il decreto legge per l’e-
spulsione dei cittadini comunitari, così
come è stato presentato dal Governo, non
risolverà il problema alla radice e le ba-
raccopoli in ogni parte della città conti-
nueranno a formarsi senza sosta».
«Escludere l’allontanamento di chi non
ha reddito e lavoro equivale a rinunciare
a qualsiasi attività di prevenzione - sotto-
linea Filini - se gli immigrati illegali non
verranno accompagnati coattivamente al-
la frontiera e non si metteranno polizia e
carabinieri nelle condizioni di operare è
evidente che la situazione non potrà che
aggravarsi».
«Siamo stanchi – ha concluso il consi-
gliere di An - dell’ipocrisia e del buoni-

smo che contraddistingue l’attuale ammi-
nistrazione comunale. I cittadini del IV
municipio in particolare, dove sugli argi-
ni dell’Aniene le baracche sorgono a de-
cine, sono esasperati, restano barricati in
casa ed hanno paura. L’altra notte siamo
andati a fare un sopralluogo armati di tor-
ce e cellulari, pronti a chiamare le forze
dell’ordine per prevenire eventuali episo-
di di violenza. La situazione è insosteni-
bile».
«Mi dispiace non essere oggi accanto al
comitato Baracca Italia, straordinario per
la sua originalità ma allo stesso tempo
forte per il messaggio importante che
vuole mandare per la sicurezza di Roma -
dice in un suo messaggio Roberta Moric-
cioli, figlia del ciclista aggredito a morte
da due romeni - Sappiate però che sono lì
con voi con il cuore e con la mente ade-
rendo personalmente a tutte le prossime
iniziative del comitato». 

Marcello Intotero

pagina 2 Venerdì 16 Novembre 2007 

Un sistema che
tutti ingoia e

tritura, che crea
le tribù degli

ultrà per
garantire stadi
pieni e vendita
dei gadget, che

manda al diavolo
il concetto più

sano di convivenza
civile e confronto

sportivo, anche
fra tifoserie 

Assenteismo in Comune: ogni giorno 6-7.000 persone
disertano il lavoro. L’indagine dell’assessore D’Ubaldo

Stare in ufficio?
Non se ne parla 

«Iripetuti attacchi dell’assessore capitolino al per-
sonale Lucio D’Ubaldo sull’assenteismo dei di-

pendenti del Comune di Roma devono essere rispediti
al mittente». È quanto dichiarano Bruno Prestagio-
vanni, vicepresidente del Consiglio regionale del La-
zio di Alleanza nazionale ed Enrico Cavallari, consi-
gliere comunale di An. «L’assessore D’Ubaldo - sotto-
lineano - si è solo voluto fare della pubblicità diffon-
dendo dati falsi, il vero problema è l’assenza di un’a-
deguata politica sul personale comunale che oggi, in
tutti i diversi servizi, si trova ad operare in condizioni
difficili, con carenze tecnologiche e la mancanza di
un serio progetto di riorganizzazione del lavoro».
«Se si devono individuare delle responsabilità - con-
cludono Prestagiovanni e Cavallari - queste sono da
ricercarsi in chi non applica o non fa applicare le
norme contrattuali, mentre tanti dipendenti, con
spirito di sacrificio e abnegazione, continuano a ga-
rantire i servizi al pubblico fra innumerevoli difficol-
tà quotidiane».

“Baracca Italia” a Porta Pia
Lungo le Mura Aureliane, in uno spiazzo verde,

con tende e tutto il necessario per rimanere accampati

Un'altra vittima. Assalti alle caserme. Tutto questo per il Calcio? Universo deviato

Troppi morti: Raciti, Sandri e lo Sport

Da Regione e Comune, 
Prestagiovanni e Cavallari (An)

«Il vero assenteista è
l’assessore al personale»

Gabriele
Sandri

Filippo Raciti
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Un errore di tra-
smissione o «la
furbata di qualcu-

no che voleva creare un
caso» alla base della dop-

pia delibera sulla nuova
destinazione di cubature
alla Bufalotta. È quanto
dichiara il presidente Car-
dente: la prima bozza non
è mai stata votata in Giun-
ta comunale; l’unica deli-
bera esistente è quindi la
seconda. La stampa – Li-
bero e La Voce del Muni-
cipio – non avrebbe avuto
un ruolo nella scomparsa
del riferimento all’Horus,
comunque non ammissibi-
le, secondo il presidente,
sorpreso del dibattito ac-
canito sul teatro di piazza
Sempione. «Personalmen-
te lo ritengo un tesoro per
il Municipio, invece vo-
gliono lasciarlo ai topi.
Forse qualcuno, in buona
fede, sapendo dell’interes-
se per questa struttura,
avrà pensato di acquisirla

con gli oneri con-
cessori. Ho cerca-
to fondi per l’Ho-
rus sempre trami-
te organi ufficiali
e della delibera
non ho mai sapu-
to nulla, né sono
mai stato invitato
in Comune a di-
scuterne».
La delibera co-
munque non pia-
ce e per una volta
maggioranza e
opposizione sono
d’accordo. No secco da
Palumbo e Iavarone: «Si
sono allineati contro i loro
assessori di riferimento.
Mi auguro che continuino
così» commenta Cardente
che assicura il rigetto della
delibera «a meno che non
siano apportate modifiche

in base a proposte formu-
late dal Municipio».
Dei 60 milioni di oneri
concessori, solo poco più
di 20 torneranno al territo-
rio, esclusi quelli per il
prolungamento della B1
che avrebbe dovuto essere
a carico dello Stato. Sulla

realizzazione della Metro
fa riflettere anche la spesa
prevista: 4,5 milioni a km
contro 1,5 milioni dei trat-
ti oggi in costruzione. «La
metro è una priorità e, se
lo Stato non la finanzia,
devono farlo altri – spiega
Cardente – Quanto ai co-
sti, forse sono basati sugli
aumenti previsti. Bisogne-
rebbe chiedere a Minelli,
ma ciò è irrilevante, per-
ché questa delibera non
passa». Promette che si
adopererà perché gli oneri
concessori siano aumenta-
ti o destinati altrimenti.
Per quei 7,8 milioni in si-

stemazioni e ac-
quisizioni patri-
moniali, il presi-
dente propone
alloggi tempora-
nei per gli sfrat-
tati con il massi-
mo del punteg-
gio, «miniap-
partamenti con
uno o due am-
bienti di uso co-
mune, a prezzo
politico e gestiti
da cooperative».
Sull’ospedale

ormai in forse, come sot-
tolineato dall’assessore
comunale D’Ubaldo, Car-
dente ricorda come «l’as-
sessore regionale Batta-
glia e il dottor Saponetti
recentemente hanno ga-
rantito che l’area è già de-
finita ed è già prevista la
fermata della metro. Non
ho motivo di dubitarne.
Se l’ospedale non dovesse
farsi, si dovrà pensare al-
l’università, comunque a
qualcosa di utilità sociale,
certo non ad altre abita-
zioni».

Raffaella PaolessiIl Consiglio municipale non si
esprime sulla bozza di delibera

218, in variante al Prg. In ballo 60
milioni di oneri concessori e
563.000 mc che devono passare da
commerciale a residenziale. Una
prima bozza era circolata già alla
metà di ottobre, identica a que-
st’ultima. Unica differenza è la
sparizione dell’Horus Club dal te-
sto, mimetizzato però da un più
neutro “acquisto di immobile da
destinare a servizi per il Munici-
pio”, per 4,5 milioni di euro. Qui la
prima gaffe. Nella prima bozza c’e-
ra la precisa indicazione dell’immo-
bile, l’Horus, da cui la decisa rea-

zione della proprietà che si è detta
offesa per aver appreso la notizia
della proposta di acquisto diretta-
mente dallo schema di delibera.
Certo è che con 4,5 milioni si può
costruire un teatro tutto nuovo,
uscendo così dal vespaio di polemi-
che con la proprietà e gli occupanti
dell’Horus. Inoltre, non si compren-
de bene a cosa dovrebbero servire i
7,87 milioni di euro per “acquisizio-
ni patrimoniali per destinazioni
pubbliche e lavori di sistemazione a
servizi per il Municipio”. Quali ac-
quisizionii? Quali devono essere si-
stemati? Qualche dubbio anche sui
20 milioni di euro per prolungare la

metro B1: perché finanziarlo con
gli oneri concessori? La B1 viene fi-
nanziata con fondi del MIT, del Co-
mune e della Regione. Non sarebbe
opportuno destinare quei 20 milioni
ad altri interventi come asili nido e
sistemazione delle strade? Altra
questione è la costruzione di un
ospedale in pieno parco delle Sabi-
ne. Non è ancora chiaro se si potrà
fare o meno. Questione di non poco
conto, visto che la costruzione del-
l’ospedale è una delle quattro con-
dizioni che supportano la sostenibi-
lità della nuova volumetria con de-
stinazione abitativa.

Enrico Pazzi

Il giorno 22 novembre è convocata alle ore 15:30 la
Commissione speciale sicurezza aperta a tutti i co-
mitati di quartiere e a tutti i residenti del IV Munici-
pio per affrontare e condividere tutti i problemi le-
gati alla sicurezza del territorio. Saranno presenti le
forze dell’ordine e i vigili urbani.
Per infrmazioni: sicurezzaquarta@gmail.it

Ciò che non convince dello schema di delibera 218. Cambiata la bozza

Come destinare meglio quei soldi

Commissione Municipale
Sicurezza. Convocazione

Una bella gatta da pelare il dispositivo che vorrebbe ridisegnare il Quarto

Cardente spiega la sua delibera
Il presidente 

di Monte Sacro
sembra risoluto:

«Senza
variazioni legate

a proposte 
del Municipio,

rigetteremo 
la bozza

comunale 
per la variazione

di Prg»
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Sarebbero 25 gli in-
sediamenti abusivi
presenti nel IV Mu-

nicipio rilevati dalle auto-
rità di pubblica sicurezza
in collaborazione con
l’Ardis, l’Ama e il Servi-
zio Giardini, «un fenome-
no che va avanti da alme-
no quattro anni, ma in
maniera più evidente al-
meno da due», sottolinea
Cristiano Bonelli (An),
presidente della Commis-
sione Speciale Controllo
Vigilanza e Sicurezza.
«Esiste un monitoraggio
ufficiale effettuato dal
Corpo Polizia Municipale

con una relazione datata
marzo 2007- continua
Bonelli - corredata da una
sessantina di foto. Evi-
denzia e ufficializza la si-
tuazione del nostro terri-
torio in maniera purtrop-
po non completa perché
esistono, ad oggi, ulteriori
segnalazioni di altri inse-
diamenti sia su aree pri-
vate che su proprietà de-
maniali». Gran parte dei
baraccati sono rumeni, si
presume clandestini; le
baracche sono rifugi fatti
con materiali di scarto in
assoluta carenza dei ser-
vizi igienici minimi, mes-
se accanto a quantità di
rifiuti. Episodi di degrado
denunciati dai residenti
delle zone: furti, atti di
violenza, sevizie.
Alcune baracche veniva-
no sgomberate e demolite
già nel 2006 dall’Ardis
(argine destro dell’Anie-
ne) e dall’Ama (tra via
Pienza e via Prati Fiscali),
ma il materiale non veni-
va portato via e non si bo-
nificavano i siti; l’ex-fun-
gaia su Prati Fiscali,
sgomberata nel 2005, è
diventata luogo di sfrutta-
mento della prostituzione.
«Segnaliamo, raccoglia-
mo qualsiasi informazio-
ne – dice Bonelli - incon-
triamo i cittadini, diamo
spazio ad associazioni,
istituzioni, comitati di
quartiere che rappresenta-
no centinaia, migliaia di
persone che contribuisco-

no a moltiplicare
la presenza delle
istituzioni nel
Municipio, a vi-
gilare su sicurez-
za e legalità. En-
tro la fine del
mese, incontrere-
mo i centri an-
ziani e tutte le
associazioni di
stranieri di zona:
solo con la parte-
cipazione si po-
trà creare una re-
te di monitorag-
gio capillare dal
basso su tutto il
territorio».
«Le anomalie
che riscontro co-
me esponente
politico dell’op-
posizione – con-
clude - riguarda
l’ottimo lavoro svolto dal
corpo Polizia del IV Mu-
nicipio, lavoro che non ha
trovato riscontro presso il
questore di Roma Fulvi, il
prefetto Carlo Mosca e
l’amministrazione comu-
nale: dopo otto mesi, chi
doveva fare verifiche e
solleciti, non l’ha fatto.
Infine, l’Enpals, l’Inpdap
e l’Ater non hanno mai ri-
cevuto segnalazioni sulla
situazione di occupazione
abusiva e degrado nelle
aree di loro proprietà. Mi
domando: a che serve la
politica se non fa nemme-
no il minimo indispensa-
bile?».

Ester Albano

“Non tacere, vecchie e nuove
povertà a Roma 40 anni
dopo”. Questo il titolo del

documentario curato da Fabio Grimaldi
e proiettato il 13 novembre nella sede
della Sinistra Democratica di via Ca-
praia al Tufello. Un viaggio attraverso
le povertà degli anni 70, testimoniate
dai “baraccati” dell’Acquedotto Felice
sulla Tuscolana diviene spunto per ri-
flettere sui più recenti insediamenti lun-
go i fiumi di Roma. Nel passato le fa-
miglie provenienti dalle regioni più po-
vere d’Italia in cerca di lavoro, oggi le
baracche di una migrazione prevalente-
mente straniera. Hanno partecipato al
dibattito Carlo Leoni, vicepresidente
della Camera dei deputati e don Rober-
to Sardelli, che negli anni 70 si unì

spontaneamente al “popolo dell’Acque-
dotto” per sviluppare nei giovani una
coscienza civile e politica attraverso la
“scuola 725”, che prende il nome dal
numero della baracca in cui si tenevano
le lezioni.
«Chi governa deve rapportarsi con la
percezione di insicurezza diffusa tra i
cittadini – dice Carlo Leoni – Il proble-
ma esiste perché molte persone quoti-
dianamente lo avvertono e non tanto
per il numero dei reati denunciati. Il
Comune non ha bisogno di più poteri,
può fare già molto illuminando le stra-
de e portando una nuova politica cultu-
rale nelle scuole. Penso sia più utile
mandare i bambini rom a scuola che
agire attraverso le espulsioni».

Valeria Ferroni

Bonelli (An):
«Nessuna risposta

dalle autorità
competenti

sull’emergenza
baraccopoli.
Occupazioni 

di aree private 
e demaniali.

Enpals, Inpdap 
e Ater non hanno

ricevuto
segnalazioni.

Serve 
la collaborazione

dei cittadini»

Il monitoraggio sugli insediamenti abusivi già fatto a marzo 2007 dalla Polizia Municipale

Tanti, troppi baraccati liberi d’agire

La storia si ripete con le capanne degli anni 70 all’Acquedotto Felice

Povertà, baracche e sicurezza a Roma
Nella sede di Sinistra Democratica in via Capraia, 

proiezione di “Non tacere, vecchie e nuove povertà a Roma 40
anni dopo” documentario di Fabio Grimaldi 

Non solo Tor di Quinto. I controlli del-
le Forze dell’Ordine si sono intensi-

ficati anche nel campo nomadi sulle
sponde del fiume Aniene, all’altezza
del Ponte delle Valli, da sempre oggetto
di discussione su queste pagine. Adesso,
dopo il caso “Reggiani” le cose sono
cambiate.
«I controlli sono quasi quotidiani», dice
uno dei carabinieri presenti alle verifi-
che della stazione Nomentana lo scorso
9 novembre. Nel sottopasso, come già
successo altrove, sono comparse scritte
razziste: “Siete dei selvaggi” si legge su
un muro all’uscita. È il giorno dello
sciopero dei mezzi pubblici, piove e c’è
poco viavai. Quando arrivano i carabi-
nieri, più o meno una ventina, 6 auto
schierate, sono circa le 9 e ci sono solo
due banchetti pronti ad aprire per la
vendita. Nessun problema, il rituale

controllo dei documenti, qualche do-
manda, lo“smantellamento” della ban-
carella di cartone e quando finiscono
non portano via nessuno. Già prima, pe-
rò, i carabinieri sono passati a control-
lare il campo nomadi. «I controlli sono
cominciati subito - dice uno dei militari
- ma nel campo sono rimasti in pochi».
E qualcuno ironizza: «I buoni restano»,
gli altri vanno via di buon mattino per
evitare i controlli. Non possono fare più
di tanto, «è ancora tutto in discussio-
ne» che sa di mani legate. Di cambia-
mento non se ne parla e sul possibile
smantellamento del campo nomadi c’è
un “No”, prolungato e pieno di impro-
babilità, risposta istintiva di uno di loro
che, diplomaticamente aggiunge: «Non
lo sappiamo, questi sono ordini che
vengono dall’alto».

Rosalba Totaro

Per chiarire il senso di questa domanda
vi invito ad una riflessione. Una recen-

te inchiesta nord europea (Massacesi,
1995) ha prodotto nel 2001 dei dati molto
interessanti, confermati da una analoga in-
dagine svolta sul territorio nazionale da
parte dell’Istituto Nazionale della Nutrizio-
ne, che dimostra come dal 1961 al 1996 la
assunzione calorica alimentare giornaliera
del singolo individuo si sia in media signi-
ficativamente ridotta, passando da 2600
Cal/die pro capite (1961) a 2300 Cal/die
(1996), mentre, nello stesso periodo, l’obe-
sità e il sovrappeso sono nettamente au-
mentati; ciò sottolinea senza dubbio l’im-
portanza della ridotta attività fisica nella
genesi dell’accumulo di adipe nel singolo
individuo. L’automazione ha ridotto sensi-
bilmente le opportunità di movimento
spontaneo. Solo a titolo esemplificativo si
pensi che è stato stimato che si percorrono
circa 16 Km in meno ogni anno usando la
telefonia cellulare; l’uso del telecomando
della televisione comporta circa 1800 mo-
vimenti in meno all’anno, così come l’a-
pertura elettrica del cancello di un garage
ci evita di entrare e uscire dalla nostra auto

dalle 700 alle 1400 volte all’anno. Purtrop-
po la riduzione del movimento spontaneo
si sta profondamente radicando nelle abitu-
dini quotidiane familiari ed è stato possibi-
le verificare come lo stile di vita sedentario
dei genitori sia in grado di ripercuotersi ne-
gativamente sui figli; l’obesità infantile, in-
fatti, è favorita anche dalla pratica di giochi
sedentari o dal trascorrere il tempo libero
dagli impegni scolastici, guardando la tele-
visione o usando videogiochi e computer; è
accertato, che esiste un rapporto diretto tra
ore di esposizione alla televisione e com-
parsa dell’obesità nelle fasce di età giova-
nile; in tal senso si è potuto verificare che
tra le nuove generazioni sono quasi dei tut-
to sconosciuti i giochi tradizionali, basati
sul movimento, che in passato impegnava-
no gran parte dei tempo libero dei ragazzi e
delle ragazze. Quindi tecnologia può mi-
gliorare la qualità della nostra vita ma solo
a patto che non si dimentichi che il nostro
corpo per vivere meglio ha bisogno di
muoversi regolarmente.

Dott. Federico Luzi
(Osteopata Centro Maximo)
benessere@maximo.roma.it

LA VOCE DEL BENESSERE

La Tecnologia ci rende obesi
o ci fa vivere meglio?

Qualcuno ironizza: «I buoni restano». 
Gli altri vanno via per evitare i controlli

Ormai sono rimasti in pochi
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Il presidente Alessan-
dro Cardente ha tenu-
to in consiglio la rela-

zione annuale di Giunta.
Difficile riassumere le set-
te pagine fitte di interven-
ti. Politiche sociali, cultu-
rali e lavori pubblici.
Questi i settori in cui Car-
dente sottolinea l’attività
della giunta del IV Muni-
cipio. Anche altri settori
quali; le politiche della
mobilità, dell’ambiente,
dello sport e giovanili non
sono stati trascurati. «An-
ziani e bambini – a detto

Cardente - sono stati i
principali beneficiari degli
interventi messi in atto.
Siamo intervenuti instal-
lando condizionatori e
ventilatori contro ‘emer-
genza caldo’ in tutti i cen-
tri anziani del Municipio.
Per quanto riguarda la ge-
stione ordinaria dei servi-
zi sociali, in questo arco
di tempo sono state assi-
stite 220 persone disabili,
216 persone anziane e 26
minori. È stata sostenuta
l’attività di 42 anziani fra-
gili, 50 istituti per minori,

22 case di riposo».
«È stata inoltre data as-
sistenza economica a
146 adulti, 71 anziani e
115 minori – continua
il presidente - Vari so-
no stati gli interventi
effettuati per cercare di
dare risposte all’emer-
genza abitativa di nu-
merosi nuclei familiari
sfrattati del Municipio.
L’offerta culturale sul
territorio è cresciuta di
oltre il 26 %. Abbiamo
sostenuto iniziative contro
tutti i tipi di discrimina-
zioni, e sulla memoria».
«Un impegno a 360 gradi
che oltre alla cosiddetta
“attività ordinaria”, è an-
dato oltre occupandosi an-
che di problemi quali
quello della prostituzione
su via Salaria, che non è
proprio di pertinenza mu-
nicipale. L’interesse dei

cittadini – ha ribadito
Cardente - è stato posto al
centro dell’attività di que-
sta giunta che non si è
mai celata dietro un “mi
spiace” ma questo non è
di nostra competenza».
Alessandro Cardente ha
anche sottolineato la si-
nergia continua con le va-
rie di associazioni, comi-
tati di quartiere e singoli
cittadini del IV munici-
pio.

Marcello Intotero

Senza grossi colpi di scena la seduta consiliare di
Venerdì scorso che ha visto in programma anche
la relazione del presidente del municipio Ales-

sandro Cardente. L’unica pregiudiziale sull’ordine del
giorno l’ha posta Fabrizio Bevilacqua, circa l’occupa-
zione abusiva della futura sede municipale di piazza
Sempione. Il consigliere di An ha sottolineato come
da otto mesi il consiglio non è stato informato su que-
sta e altre vicende. Bevilacqua ha incalzato il presi-
dente a presentare la documentazione inerente l’oc-
cupazione, minacciando denuncia alla Procura della
Repubblica. La pregiudiziale ha visto Cardente fornire
gli atti amministrativi dell’avvenuta occupazione.
«C’è anche un problema di sicurezza - ha detto Bevi-
lacqua - gli occupanti sono attaccati abusivamente al-
la corrente di un altro edificio». Alla fine della rela-
zione tenuta dal presidente, Riccardo Corbucci ha
evidenziato alcuni meriti del discorso e per una mag-
giore coesione di coalizione, ha criticamente auspica-
to una maggiore presenza di Cardente in aula. Il coor-
dinatore di minoranza Antonio Gazzellone, ha sottoli-
neato i dissidi interni alla maggioranza e poi in base
all’art. 57 del regolamento, ha detto “irricevibile” la
relazione, perché non tiene conto «dell’attuazione
degli indirizzi del consiglio». Cristiano Bonelli (An), ha
criticato aspramente alcuni punti del prospetto, invi-
tando il presidente a stralciare alcune parti della re-
lazione. Anche Bonelli ha sollecitato una maggiore
presenza di Cardente in aula per il rispetto dovuto al
consiglio. Il coordinatore della maggioranza Antonio
Comito, infine, ha ringraziato il presidente per una
relazione ritenuta esaustiva. «Nonostante le illazioni
della minoranza, la maggioranza in consiglio c’è. Il la-
voro che è stato fatto anche con l’appoggio dell’op-
posizione – ha ribadito Comito – è un atto dovuto alla
cittadinanza e agli elettori». (M.I.)

In questo periodo dif-
ficile di tumulti, di
dubbi e di paure nei

confronti dei rumeni, non
bisogna mai con-
dannare in blocco
un’etnia. A raccon-
tarsi è Adrian (no-
me di fantasia,
ndr), ragazzo ru-
meno che lavora
onestamente in un
ristorante del
Quarto.
Come mai sei ve-
nuto in Italia?
Per lavorare. In
Romania lo stipendio è
molto basso, troppo per
poter vivere con dignità.
Appena sono arrivato,
circa un anno e mezzo fa,
vivevo per strada e poi,
piano piano, sono riusci-
to a trovare un lavoro
che non mi fa mancare
niente. 
Come sei stato accolto
dalla gente di questo
Paese?
Né male, né bene. Sicu-
ramente sono stato sem-
pre trattato in maniera di-
versa rispetto ad un citta-
dino italiano, special-
mente per quanto riguar-
da la retribuzione lavora-

tiva. Nei vari lavori che
ho svolto, mi hanno sem-
pre pagato poco ma, es-
sendo un ragazzo tran-

quillo, mi sono sempre
accontentato. Adesso pe-
rò la situazione è cam-
biata. La gente mi guarda
con paura, credono che
essendo rumeno io sia
anche un delinquente.
Che ne pensi della posi-
zione assunta dallo Sta-
to italiano nei confronti
dei rumeni?
Il Governo ha tutto il
mio appoggio. È giusto
che chi viene qui a delin-
quere e non a lavorare,
venga rimandato al suo
paese d’origine. Il pro-
blema è che, quando la
Romania è entrata a far
parte dell’Europa, i mal-

viventi hanno iniziato a
compiere più reati perché
convinti ormai di essere
intoccabili. Non si può

fare però di tutta
l’erba un fascio:
non siamo tutti
delinquenti, ci
sono persone
buone e persone
cattive, questo
non dipende dal-
la nazionalità. 
Non hai paura
che qualcuno,
vedendo che sei
rumeno, ti pos-

sa fare del male?
No, sono una brava per-
sona, non penso che mi
possa accadere una cosa
del genere.
Cosa vorresti dire ai
tuoi connazionali che
hanno preso la via della
criminalità?
Di farla finita e trovarsi

un lavoro. Ciò che sta
succedendo è una morti-
ficazione, sia per noi che
viviamo onestamente sia
per il nostro paese: vo-
glio tornare a poter guar-
dare la gente in faccia
senza vergognarmi di es-
sere rumeno.

Engi

Assistite 220 persone disabili,
216 persone anziane e 26 minori.
Sostenuta l’attività di 42 anziani

fragili, 50 istituti per minori,
22 case di riposo

Relazione annuale: anziani e bambini
i principali beneficiari dell’attività di Giunta

Un bilancio fortemente
mirato al sociale

Considerazioni a margine
della relazione di Cardente

Una relazione che
ha fatto discutere

Nessuno Tocchi Pierino, campagna
europea del Movimento Umanista,

ha organizzato un incontro pubblico
presso la biblioteca comunale Ennio
Flaiano per il 22 novembre alle ore 17.
Saranno presenti le associazioni del
territorio, il presidente del municipio,
Alessandro Cardente, la stampa locale,
i dirigenti scolastici e i cittadini.
Tema dell’evento, “l’uso di psicofar-
maci in età infantile”. Gli organizzatori
invitano tutti i partecipanti a parlare

delle loro esperienze. Verranno presen-
tate delle iniziative da mettere in cam-
po. Il gruppo intende “difendere i bam-
bini, il futuro, la speranza. Riteniamo
sia necessario far confluire tutte le mi-
gliori intenzioni e qualità e approfitta-
re di ogni occasione per dichiarare che
non ci sarà futuro se i bambini di oggi
vengono trattati con psicofarmaci e
non accompagnati nel loro sviluppo in
modo armonioso”. Per informazioni:
www.nessunotocchipierino.it

Nessuno Tocchi Pierino 
alla Biblioteca Flaiano

Adrian lavora in un ristorante e racconta la sua vita romana

Io, un onesto cittadino rumeno
Oggi però qualcosa è cambiato: « La gente mi guarda con paura,

credono che essendo rumeno, sia anche un delinquente». Sulle
nuove misure di sicurezza: «È giusto che chi viene qui a delinquere

e non a lavorare, venga rimandato al suo paese d’origine»

Alessandro Cardente
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Il presidente
Alessandro
Cardente ha

aperto un tavo-
lo di trattative
con gli occu-
panti di via Vo-
lontè. Alla ri-
unione hanno
partecipato i
rappresentanti
degli occupanti
e la cooperativa
c o s t r u t t r i c e .
Premesso che il
Municipio non
può fare molto,
ha detto il presidente, «mi
sono prodigato a fare da
mediatore: la struttura è
privata e non comunale
come si credeva. Gli ap-
partamenti in questione
sono destinati dalla Regio-
ne ad essere affittati e
venduti ad anziani e pen-
sionati che hanno difficol-
tà economiche. Così come
stanno le cose quella che
si profila è una guerra tra
poveri».
«Premesso che le occupa-
zioni sono illegali e non le
condivido - ha sottolineato
Cardente - l’emergenza
abitativa, la particolare
congiuntura economica, la
perdita di valore dei salari

e i mutui variabili in forte
ascesa, sono diventati un
problema anche per quelle
famiglie che prima non
avrebbero mai pensato ad
occupare. Anche se non è
stato raggiunto un accor-
do, gli occupanti si sono
resi conto del problema e
“aggiusteranno il tiro”».
«Il mio tentativo in Consi-
glio sarà di provare a in-
tervenire sul cambio di
destinazione del Piano
Bufalotta – ha proseguito
il presidente del Quarto -
affinché una piccola parte
di abitazioni sia destinata
a edilizia popolare o, al-
meno ad una campagna
affitti a prezzo sostenibile.

In questo mi
aspetto l’ap-
poggio del
consiglio mu-
nicipale: non
dovrebbe di-
videre destra
e sinistra».
Intanto il 12
n o v e m b r e
mattina circa
50 famiglie
(più di ottanta
persone) han-
no occupato
l’ex commis-
sariato in via-

le Gottardo. Uomini, don-
ne, anziani e bambini che
giungono dall'occupazio-
ne della Ex Zecca all’Al-
berone. Tra loro anche ex-
tracomunitari. Si sono si-
stemati nel garage che
ospitava le volanti. «Di
notte fa freddo – dice Pi-
na, storica figura della lot-
ta per la casa - ma abbia-
mo coperte e qualche stu-
fa da campo. Staremo qui
finché non ci ascolteran-
no. Queste famiglie hanno
bisogno di un tetto». Da
indiscrezioni, comunque,
si sa che con le occupazio-
ni in IV Municipio non è
finita qui.

Marcello Intotero

Il consigliere Riccardo
Corbucci del Pd, all’indo-
mani dell’ennesima occu-

pazione nel IV Municipio, di-
ce la sua sull’anomalo feno-
meno.
Quali sono state le ultime
occupazioni nel IV munici-
pio?
Sabato 3 novembre abbiamo
avuto altre due occupazioni.
Una molto grave in via Volon-
té, angolo con via Soldati, in
una struttura comunale desti-
nata a casa famiglia, con an-
nesso centro anziani. Occupa-
ta da un comitato per la casa,
riconducibile evidentemente a
parte della sinistra radicale.
Nello stesso giorno, c’è stata
un’occupazione di due casali
lungo la Marcigliana. Poi, le
due occupazioni, un paio di
mesi fa, a via del Passo del
Turchino.
Che destinazione hanno i
due casali della Marciglia-
na?
Dovrebbero diventare spazi
culturali, come le due strutture
in via del Passo del Turchino.

Non le sembrano troppe tut-
te queste occupazioni?
Non ricordo in questo Munici-
pio così tante occupazioni,
ravvicinate nel tempo e prove-
nienti da così tante parti di
Roma. Non vorrei che il terri-
torio fosse diventato la fron-
tiera delle occupazioni per
qualche ragione politica che
non conosco.
Che intende?
Ad esempio l’occupazione a
Casale Nei, in via Volonté.
Non è possibile che, a poche
ore dall’occupazione, Carden-
te dichiari con un comunicato
di voler intavolare una trattati-

va, quando ancora i Vigili ur-
bani e la Polizia non hanno
avuto il tempo di identificare
gli occupanti. E poi, leggendo
le dichiarazioni fatte da parte
della proprietà dell’Horus sul
vostro giornale, la cosa diven-
ta alquanto inquietante.
Significa che gli occupanti,
ancor prima di arrivare nel
IV Municipio, prendono ac-
cordi con esponenti politici?
Quanto meno, bisogna rileva-
re la debolezza della risposta
politica di alcuni. Tra l’altro,
nel suo comunicato stampa,
Cardente unisce quest’occu-
pazione alla Delibera Minelli,
quasi volendo porre un’asse
tra queste due situazioni, che
io oggi non vedo.
Quindi lei pensa che si tratti
di occupazioni con finalità
politiche?
Comincio a pensare di sì. Io,
come tutto il Pd del IV, inizio
ad essere stufo di quanto sta
succedendo. Il Municipio non
può diventare terra di conqui-
sta da parte degli occupanti.

Enrico Pazzi

ASettebagni i lampioni di via
Salaria tra i civici 1530 e
1532 sono spenti da tanto.

Questo tratto di strada isolato è di-
ventato pericoloso per i pedoni. Ul-
timamente si sono spente altre luci
all’altezza di via Piombino, davanti
la chiesa, vicino la stazione della
Polizia Stradale e alla Caserma dei
Carabinieri. Le lampade funzionanti
sono oscurate dalle chiome indisci-
plinate degli alberi. Da tempo il Co-
mitato di Quartiere cerca di risolve-
re la situazione, ma le segnalazioni
presso l’Acea non hanno portato a
nulla perché l’azienda, affermando
di non essere responsabile dell’illu-
minazione pubblica fuori dal Gra, si
rifiuta finanche di registrare il recla-
mo; veniva però consigliato di rivol-
gersi all’Anas, contattata immedia-
tamente tramite e-mail. In seguito,
un responsabile Anas chiamava il
Comitato, riservandosi di controlla-
re empiricamente se il tratto di stra-
da interessato ricade o meno nelle
proprie competenze, perché non esi-
stono mappe con gli impianti pre-

senti in zona. Successivamente, dal-
l’ufficio tecnico del IV municipio
veniva suggerito di rivolgersi diret-
tamente al VII dipartimento del Co-
mune. Qui un impiegato ha ammes-
so che l’Ufficio non ha documenta-
zione in merito e che il Comitato
avrebbe fatto bene a cercare l’ago
nel pagliaio direttamente presso la
Conservatoria. In ultimo ipotizzava
che la titolare della manutenzione
potesse essere la Romeo Gestioni,
risultata poi estranea alla vicenda, il
cui call center suggeriva il nome
della Romeo Strade. Da quest’ulti-
ma si è appurato che la società è
concessionaria della manutenzione
della sede stradale di via Salaria, ma
non dei pali della luce. Così si è arri-
vati a novembre. Il responsabile
Anas, effettuati altri sopralluoghi, ha
constatato la fatiscenza dell’impian-
to e l’opportunità di rifarlo. Peccato
non si sia ancora trovato il titolare
della manutenzione. Forse bisogna
organizzare un gruppo di volontari
armati di scala e lampadine.

Luciana Miocchi
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Il presidente
Alessandro
Cardente:

«Aggiusteranno il
tiro. Intanto

proverò a
intervenire sul

cambio di
destinazione del
Piano Bufalotta

per avere
edilizia popolare

e affitti
sostenibili»

Occupato uno stabile di via Volontè. Poi l'ex commissariato a viale Gottardo

Occupazioni a Montesacro.
Siamo solo all’inizio? Idislivelli e il dissesto

dei marciapiedi di via
Carlo Dossi, zona Talen-
ti, hanno indotto i ne-
gozianti presenti sulla
strada a trovare un mo-
do per farsi ascoltare,
con la speranza di assi-
stere ad un restyling.
Per cui ad ottobre è
stata promossa una rac-
colta di firme presso
tutti gli esercenti pre-
senti. L’iniziativa è par-
tita dalla signora Laura,
titolare di un negozio di
abbigliamento in via
Dossi. Più volte, infatti,
i negozianti hanno assi-
stito al capitombolare
soprattutto di persone
anziane, che percorrono
quella strada per recar-
si in un vicino studio
medico, a causa delle
buche ma anche di mar-
ciapiedi troppo alti.
Strutture che riportano

al problema delle bar-
riere architettoniche,
più che mai in tema in
questo periodo grazie
alla campagna-denuncia
portata avanti da un di-
versamente abile, su
tutti i marciapiedi del
municipio, contro le in-
frastrutture inadegua-
te. La signora, dunque,
ha deciso di rivolgersi
alla politica, affidando
l’impegno al consigliere
municipale Cristiano
Bonelli.
“Sono state raccolte cir-
ca 200 firme- conferma
l’esponente di An-. L’i-
ter è già partito” e la ri-
chiesta passata all’uffi-
cio tecnico. Tuttavia
“considerata la situazio-
ne particolare-spiega
Bonelli-sto lavorando
soprattutto alle barriere
architettoniche”. 

Rosalba Totaro

Voci di corridoio in IV Municipio riportano che,
constatata la mancanza nel quartiere di Sette-

bagni di un Teatro, ci si stia adoperando per colma-
re tale lacuna, particolarmente sentita dalla popo-
lazione… molto più dell’assenza di una piazza, di
una biblioteca – beh, effettivamente nessuno legge
più – o della necessità di sistemare i marciapiedi.
Vista la cronica carenza di risorse è ovvio, prima il
circenses poi il panem…

Eustachio

Via Carlo Dossi: 200 firme 
per il rifacimento dei marciapiedi

Lasciate ogni speranza
voi pedoni

La tromba di Eustachio

Nuovo sport nel territorio: occupare
Corbucci (Pd): «Non ricordo in questo Municipio così tante occupazioni
come ora. Bisogna rilevare la debolezza della risposta politica di alcuni»

Cittadini senza risposte, dirottati da un centralino all’altro

Quei lampioni senza padrone
A Settebagni un pezzo di Salaria diventa sempre più buio.

Le luci dei decrepiti portalampada si spengono:
nessuno sa dire chi deve intervenire

Riccardo Corbucci
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In consiglio munici-
pale si vociferava da
tempo che un locale

della nuova sede del Mu-
nicipio fosse occupato da
una famiglia. La notizia
è parzialmente vera. Da
marzo 2007 a occupare
un bilocale di 80 mq in
via Monte Tesoro, è una
gentile signora, M. D. 63
anni: «Avevo un lavoro,
facevo la pellicciaia in
viale Libia. Un negoziet-
to. Avevo casa a piazza
Gondar. Poi mio figlio é
morto per infarto a 38
anni, un anno e mezzo
fa. Dopo di allora ho
avuto un tracollo fisico,
emotivo ed economico
che mi ha portata qui». 
Come è arrivata ad oc-
cupare l’immobile?
Tramite i ragazzi dell’-

Horus Occupato. Mi
hanno detto che potevo
stare qui, che questa era
una casa. Le porte erano
già aperte. Dopo un’ora,
è arrivato il consigliere
municipale Campagna-
no. Le sue prime parole
sono state “Signora stia
serena”. Mi ha dato fidu-
cia. Quando se n'è anda-
to, ho iniziato ad aprire
le porte, facendo scattare
l’allarme. Così sono arri-
vati due vigili che mi do-
vevano portare via: ho
dato loro il biglietto da
visita di Campagnano.
Questi lo hanno chiama-
to e ho sentito che dice-
vano “Sì dottore, mi scu-
si tanto dottore, non c’è
problema dottore”. Così
mi hanno salutato chie-
dendomi scusa. Ho pen-
sato che potevo stare
davvero serena. Ora  non
lo sono più, anzi, ho pau-
ra, di essere strumenta-
lizzata dalla politica.
Ha avuto contatti solo
con Campagnano?
Sì. Però tramite lui e i ra-
gazzi dell’Horus, so che
Cardente è al corrente di
tutto. Il Municipio la mia
storia la sa. L’ultima co-
sa che mi ha detto Cam-
pagnano è che qui ci sarà
lo sgombero. Ma mi de-
vono ammazzare prima. 
Non era a conoscenza
che fosse illegale occu-
pare l’immobile?
No. Sulle prime pensavo
che mi avessero trovato
una sistemazione defini-
tiva. Infatti posso pagare

qualcosa di fitto: ho subi-
to chiesto se potevo ave-
re un contratto di loca-
zione. Dopo due mesi
che ero qui sono venuti
due vigili urbani a dirmi
che stavo occupando ille-
galmente. Ad agosto mi è
arrivata una multa di
23.000 euro per aver oc-
cupato illegalmente l’im-
mobile.

Sa che questo è un im-
mobile del Municipio,
che c’era la Asl e che
non è ad uso residen-
ziale?
L’ho saputo dai vigili
quando sono venuti a
controllare. Quando sono
entrata non lo sapevo.
Nessuno me lo ha mai
detto.
Ma Campagnano si è

rifatto vivo?
Sì. Mi disse che dovevo
aggravare la mia situa-
zione clinica. 
In che senso aggrava-
re?
Far risultare molto più
grave la mia depressio-
ne. Ma non lo posso fa-
re. Quando me lo ha
chiesto, mi sono sentita
morire. Poi mi ha detto

di esibire il certificato di
morte di mio figlio, ma
non userò mai mio figlio
per avere una casa.
Adesso Campagnano mi
fa paura, che mi faccia
brutti scherzi. Ho paura
di lui così come del Co-
mune. Non voglio che
mi mandino in un resi-
dence lager.

Enrico Pazzi

Il consigliere di
Prc, Mario
Campagnano, si

é subito interessato
al caso della signora
occupante i locali di
via Monte Tesoro.
Come ci è arrivata
la signora a via
Monte Tesoro?
Ha occupato insie-
me a quelli dell’Ho-
rus. Poi i ragazzi le
hanno fatto il mio
nome ed io sono an-
dato da lei per capire la situazione e
per dirle che avrei seguito il caso. Il
problema è che, come avrà potuto
capire, la signora ha dei momenti di
poca lucidità.
In che senso? Non sembrava.
Soffre di un forte esaurimento.
Forse è  normale per chi ha perso
un figlio da un anno e mezzo.
Il fatto è che le ho detto chiaramente
che quell’immobile è destinato al

Municipio. Quindi,
se lei voleva essere
aiutata, doveva fare
dei passaggi come il
produrre i certificati
medici delle visite
che aveva fatto e
che attestassero il
forte esaurimento
nervoso.
La signora dice
che le ha detto che
poteva stare sere-
na, che si trovava
una soluzione.

All’inizio le ho detto così, poi ho
aggiunto che per trovarla doveva
produrre la documentazione neces-
saria sulla sua situazione di indigen-
za, il certificato di morte del figlio,
il certificato del suo medico curante
che attesti il suo grave stato di de-
pressione. Affinché i servizi sociali
prendano in carico il suo caso, biso-
gna che certifichi quello che dice.
Questa cosa gliel’ho detta a Mag-

gio, ma la signora non la compren-
de. Non sono nelle condizioni di
aiutarla.
E ora cosa crede che succederà?
Credo che a breve sarà costretta ad
andare via. È previsto uno sgombe-
ro. Lì ci devono andare gli uffici del
municipio. Fino ad ora non è inter-
venuto nessuno perché mi ero inte-
ressato in prima persona al caso. Ma
se la signora non collabora, i servizi
sociali non saranno in grado di tro-
varle una sistemazione alternativa.
Non sono in grado di fare favori a
nessuno, né voglio farne. Mi batto
per i diritti, ma per farlo devo essere
messo nelle giuste condizioni.
Perché in Municipio si dice che la
signora sia stata messa lì da lei?
Perché la signora mi ha fatto lo
scherzo di affermare ciò davanti ai
vigili urbani. Ma non è assoluta-
mente vero. Come già detto, la si-
gnora ha occupato quell’immobile
con i ragazzi dell’Horus.

(E.P.)

M. D., 63 anni,
sola, un figlio

morto giovane, a
38 anni: «Non
voglio che mi

mandino in un
residence lager»;
«qualcosa sono in
grado di pagarla,
voglio solo essere

regolarizzata»

Una signora che occupa un locale nella nuova sede del Municipio, in via Monte Tesoro

«Non voglio essere usata dalla politica»

Mario Campagnano: «La signora ha occupato con i ragazzi dell’Horus. Non c’entro nulla»

«Difendo i diritti. Non faccio favori»
Imminente lo sgombero dell’appartamento occupato. In quelle due stanze più servizi

ci devono andare alcune pertinenze degli uffici del IV Municipio

Mario Campagnano
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L’ingegnere Nuti, presi-
dente del nascente
Comitato Piazza

Sempione si fa portavoce dei
disagi subiti dai residenti del-
la nota piazza del Quarto.
Cosa devono subire i condo-

mini dello stabile dove sta
l'Horus Occupato?
Subiamo un bombardamento
di rumore ampiamente oltre i
limiti previsti dalla normativa
sull’inquinamento acustico.
Questi rumori fino a che
ora vanno avanti?
Quando fanno i cosiddetti
“Aperitivi elettronici”, termi-
nano verso mezzanotte e mez-
za. Con le serate musicali, i
rumori vanno avanti fino alle
5:30. Abbiamo un caso docu-
mentato dal un tecnico com-
petente.
Avete informato le istituzio-
ni?
Sin dal primo giorno dell’oc-
cupazione (1 giugno – ndr)
abbiamo diffidato per racco-
mandata tutte le autorità com-
petenti, dai Vigili Urbani, al
Municipio, la Polizia e la Asl,
invitandoli ad intervenire.
Che risposte avete ricevuto?
Il presidente Cardente ci ha
ricevuto il 25 luglio e ha
ascoltato con molta attenzio-
ne le nostre rimostranze, di-

cendoci che si sarebbe impe-
gnato. Ma non mi pare sia
cambiato nulla. L’unica novi-
tà è che pare siano stati trova-
ti i fondi per l’acquisto dell’-
Horus Club. Poi abbiamo in-
viato tutta una serie di lettere,
email: tutte senza risposta. La
Polizia dice che il problema
riguarda i Vigili Urbani, que-
sti dicono che hanno una sola
pattuglia che si deve occupare
degli incidenti. Nessuno in-
terviene.
Di fronte a un'occupazione,
a un atto illegale, è difficile
far intervenire le autorità
preposte.
Si può pensare che sia così.
Riportare nella legalità l’in-
quinamento acustico è cosa
molto difficile, siano essi oc-
cupanti illegali, siano essi ge-
stori privati. Ci abbiamo mes-
so 12 anni per far chiudere l’-
Horus Club e lì si trattava di
un gestore privato. In più og-
gi mancano tutti i permessi e
le licenze amministrative.

Enrico Pazzi

Il consigliere munici-
pale Fabrizio Bevi-
lacqua (An) dice la

sua sull’occupazione
dell’Horus e sul fenome-
no delle occupazioni in-
tensificatosi negli ultimi
mesi.
Nel nuovo schema di
delibera sparisce la di-
citura “acquisto del’-
Horus Club per 4,5 mi-
lioni”.
È la prova di come que-
sta operazione è partita
male e finirà peggio.
Non a caso, dopo gli ar-
ticoli apparsi sui giorna-
li,  si  sono ben visti  di
sbianchettare la scritta “Ho-
rus Club”. E poi Cardente ha
deciso per conto suo che una
delle priorità del Municipio
fosse l’acquisto dell’Horus
Club.
Cosa pensa delle dichiara-
zioni di Gemini sull’Horus
occupato?
Né mi sconvolgono, né mi
meravigliano: questo modus
operandi fa parte di una certa
logica di alcuni gruppi del
municipio. Ci sono politici
che appoggiano qualsivoglia

occupazione di strutture pub-
bliche o private. Che poi die-
tro all’occupazione dell’Ho-
rus vi sia la lunga mano di
qualche ex consigliere circo-
scrizionale, oggi sottosegre-
tario alle Attività produttive,
si vocifera da tempo. Casual-
mente a mezzanotte c’è
un’occupazione e 5 minuti
dopo arriva il comunicato di
Paolo Cento su come gli oc-
cupanti dell’Horus abbiano
portato un po’ di luce nel
Municipio. 

E le occupazioni che si
stanno verificando nel
territorio?
Negli ultimi mesi è un
fiorire di occupazioni.
Dall’Horus a Vigne Nuo-
ve, sino a Casale Nei e il
Passo del Turchino. Or-
mai questa è terra di nes-
suno. Credo che qualcu-
no caldeggi la situazio-
ne. Qualcuno della sini-
stra radicale, che da que-
ste occupazioni riceve
voti. Se a far male si fa
peccato, nel 99% dei ca-
si si indovina. Poi a sede
del nuovo Municipio di
piazza Sempione: è oc-

cupata. Lo veniamo a sapere
da privati cittadini e non dal
presidente del Municipio. 
Perché così tanta disistima
di Cardente?
Se vuole davvero portare cul-
tura nel IV, perché non dà se-
guito al progetto della Mag-
giolina che è già proprietà del
Comune? C’è un progetto
che prevede un teatro. Che fi-
ne ha fatto? Perché questa
estrema necessità di acquista-
re l’Horus Club?

Enrico Pazzi

Chi non conosce l’Ano-
nima Petroli Italiana.
Molti pensano a questo

Gruppo solo come rifornimen-
to di benzina. Pochi sanno che,
sorto agli inizi degli anni 30, è
oggi il primo operatore petroli-
fero in Italia per numero di
punti vendita, il terzo per ero-
gato dopo Agip ed Esso.
È stato un grosso investimento
quello per la ristrutturazione e
ampliamento dello stabilimen-
to di via Salaria, zona Setteba-
gni; iniziato da alcuni mesi, si
ipotizza la fine dei lavori entro
il 2007. Già dai primi mesi del
2008 potrà entrare nel pieno
dell’attività operativa e pro-
duttiva impiegando oltre mille
dipendenti.
Api conta oggi su circa 4.500
stazioni di servizio dislocate
su tutto il territorio nazionale,
il 12% del mercato. La fami-
glia Brachetti-Peretti è, da tre
generazioni, azionista unico
del Gruppo: presidente è il ca-
pofamiglia, il Cavaliere del

Lavoro, Aldo Maria Brachetti
Peretti. L'azienda conta su 25
società e gestisce il ciclo pe-
trolifero del “downstream”,
cioè tutte le attività che dal-
l’approvvigionamento del
greggio conducono al trading,
alla raffinazione, logistica,
marketing del petrolio e dei
suoi derivati, fino alla distribu-
zione e vendita. Dal 2000 Api
ha affiancato importanti pro-
getti per la produzione di ener-
gia elettrica da fonti assimilate
e rinnovabili. In più, la presen-
za nel settore “non oil” si com-
pleta con “Shop IN”, il nuovo
marchio in fase di lancio sul-
l’intera rete Api ed Ip con
un’offerta legata alla vendita
di prodotti di largo consumo
adatta ad ogni location. Api ha
chiuso il 2006 con una produ-
zione pari a 3,6 miliardi di eu-
ro, un incremento di circa il
34% rispetto ael 2005. L’utile
2006, al netto delle scorte, è
stato di 45 milioni di euro. 

Carmen Minutoli

pagina 8 Venerdì 16 Novembre 2007 

I condomini di piazza Sempione. 
“Subiamo un bombardamento di rumore”

Notti in bianco 
per i vicini dell’Horus

Bevilacqua (An) si chiede quale necessità ci sia di acquistare l’Horus Club

Che fine ha fatto il progetto Maggiolina?

Il presidente
Comitato piazza

Sempione: 
«I cosiddetti

“Aperitivi
elettronici”,

terminano verso
mezzanotte e mezza.

Con le serate
musicali i rumori
vanno avanti fino

alle 5,30»

«Che dietro l’occupazione dell’ex Teatro Aniene vi sia la lunga mano 
di qualche ex consigliere circoscrizionale, oggi sottosegretario 

alle Attività produttive, si vocifera da tempo»

Cari Emilio, Luca, Gabriele,
Edoardo, Roberto, Lorenzo,
Michelangelo … e tutti gli al-
tri,
vi ho incontrato più volte negli
ultimi mesi. L’argomento è
sempre stato, in sintesi: vivi e
lascia vivere. Purtroppo, voi
avete invece costretto noi - vo-
stri vicini - a vivere male, cioè
a non-vivere, ogni volta che
avete fatto qualche attività
musicale, sia nella loggetta
prospiciente la Piazza che, an-
cor peggio, all’interno del lo-
cale. Chi sostiene ciò sono ov-
viamente tutti coloro le cui
abitazioni si affacciano sulla
piazza nel primo caso (e sono
tanti), e tutti coloro che abita-
no le case prospicienti il corti-
le nel secondo caso (e non sono
pochi). Le ragioni di ciò sono
molto semplici: né la loggetta
(ovviamente) né il locale ex ci-
nema dispongono di una inso-
norizzazione adeguata alle at-
tività musicali cui voi li desti-
nate.
Avete pubblicizzato il vostro
diritto alla “felicità”, che si
deve “strappare”. Ma non po-
tete farlo strappando la no-
stra, di “felicità”. Salute, ri-
poso, sono beni anche penal-
mente tutelati, e la responsa-
bilità penale è sempre perso-

nale, e non politica. Soprattut-
to, non potete pensare di svol-
gere una attività di discoteca,
foss’anche solo una volta ogni
tanto. Non esiste modo sempli-
ce di eliminare la propagazio-
ne per via strutturale di questi
fabbricati. Chi vi dice il con-
trario, mente. Non gettate
inutilmente denaro – vostro o
altrui, peggio se pubblico - in
illusorie opere di inefficace in-
sonorizzazione. A questo pro-
posito io rinnovo la mia dispo-
nibilità ad aiutarvi a verificare
questa asserzione. Mi auguro
che la vostra risposta vorrà es-
sere positiva e collaborativa.
Noi di certo non occuperemo
proprietà altrui, ma state certi
che prima o poi le regole fon-
damentali del convivere do-
vranno essere ristabilite. Un
mese, un anno, più… ma alla
fine qualcuno sarà posto di
fronte alle proprie responsabi-
lità. L’esperienza di chi vi ha
preceduto lo ha portato, assie-
me ad altri soggetti, ad un
procedimento civile che ha di-
mostrato il nostro buon dirit-
to. Con vero spirito di collabo-
razione e sentimenti amiche-
voli, vostro

Rodolfo Somalvico, 
per molti altri

Roma, 8 Novembre 2007

Lettera aperta ai giovani dell’ Horus Occupato
e ai loro simpatizzanti

Noi, vicini del Teatro, 
vinti dal rumore

Api e la storia: quasi un secolo di energia italiana
“erogata” anche dal IV Municipio

Benzina e ambiente
a tutta forza

L’ampliamento dell’impianto di Settebagni 
con l’obiettivo di accogliere gli oltre 1000

dipendenti del gruppo fra dirgenti e impiegati 

Fabrizio Bevilacqua
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Il consigliere dell'Uli-
vo Vincenzo Iavarone
si è dichiarato in que-

sti giorni fermamente
contrario alla proposta del
Comune di Roma di tra-
sformare in appartamenti
più di un milione di metri
cubi in zona  Bufalotta
originariamente previsti

per uffici e spazi com-
merciali. 
Perché un 'no' alla propo-
sta avanzata dell'assesso-
rato comunale al Patrimo-
nio? 
I cittadini del Quarto Mu-
nicipio devono sapere che
questa operazione è inac-
cettabile perché, oltre ad

andare a esclusivo van-
taggio dei costruttori, tra-
sformerebbe tutta la Cen-
tralità Bufalotta in un im-
menso quartiere dormito-
rio, l'esatto contrario di
quanto previsto dal Piano
Regolatore del Comune
che era stato concepito
per riqualificare le perife-

rie e per non costruire
più interi quartieri to-
talmente privi di ser-
vizi. 
Così l'operazione ap-
pare come un vero e
proprio controsenso:
quale beneficio po-
trebbe trarne il Co-
mune e la collettivi-
tà? Immagino che al-
meno una quota sarà
destinata alla costru-
zione di alloggi popo-
lari.
Trattandosi di un'ope-
razione da circa 600
milioni di euro il Comune
ne ricaverebbe il 10 %,
ovvero 60 milioni, da uti-
lizzare per opere di urba-
nizzazione. Tuttavia nep-

pure un metro cubo risul-
ta essere destinato alla
costruzione di case popo-
lari: assurdo! In compen-
so nel computo era stata

prospettata anche l'ac-
quisizione dei locali
ex Horus per farne un
teatro municipale. Ma
si tratta evidentemente
di un misero contenti-
no, considerando che,
con la costruzione di
5.000 nuovi apparta-
menti al posto degli
uffici, si perderebbe la
possibilità di creare
circa 15.000 posti di
lavoro. Secondo me
l'acquisizione del Ho-
rus, andrebbe comun-
que effettuata per do-

tare il Municipio di uno
spazio culturale di rilievo
ma sulla base di tutt'altre
condizioni e presupposti.

Alessandro Busnengo

Mercoledì 8 novembre si è riunita la
Commissione speciale Piano Bufa-

lotta presieduta da Antonio Gazzellone
(DCa) per discutere in merito alla deli-
bera della giunta comunale. La delibera
comunale sul Piano Bufalotta, non piace
all’opposizione e alla maggioranza. Un
«vero e proprio regalo ai costruttori»,
ha esordito il consigliere Vincenzo Iava-
rone (Pd). «Il progetto - ha detto - è
nato alla fine degli anni ’90 con ben al-
tri propositi. Si era parlato di posti di
lavoro, di centro direzionale e perfino
di portare in zona una sede Rai e un di-
staccamento dell’Università La Sapien-
za. Come si spiega dunque il totale
stravolgimento del piano?».
A farne le spese saranno i cittadini: «La
gente comprerà la propria prigione», ha
detto in Commissione speciale l’asses-
sore Claudio Maria Ricozzi. Anche il vi-
cepresidente Marco Palumbo si è detto
contrario: «A fronte di una tale specu-

lazione edilizia, il municipio non ha il
debito ritorno in termini di strutture
pubbliche e stanziamenti economici». Il
cambio di destinazione d’uso, inoltre,
elude totalmente il piano originario,
che prevedeva: servizi, terziario avan-
zato e insediamenti produttivi. Accetta-
re la delibera incondizionatamente, si-
gnifica avallare l’idea di un quartiere
dormitorio, aumentare i problemi del
traffico e della sicurezza.
«Su questo sono pronto a dare batta-
glia in Consiglio – ha ribadito Antoonio
Gazzellone - Quel milione di metri cu-
bi di cemento residenziale non può
passare, è inaccettabile». I presuppo-
sti affinché il Consiglio esprima un pa-
rere negativo sulla delibera ci sono
tutti: probabilmente Morassut e Minelli
scenderanno dal Campidoglio e parle-
ranno al parlamentino del Quarto per
“pubblicizzarla”.

Marcello Intotero 

Vincenzo Iavarone (Ulivo). Fermamente contro la nascita di quartieri senza servizi

Questa variante Prg non si può fare
La variazione, il milione di metri cubi di appartamenti,

rappresentano un'operazione «inaccettabile perché,
oltre ad andare ad esclusivo vantaggio dei costruttori,
trasformerebbe la Centralità Bufalotta in un immenso

quartiere dormitorio»

La Commissione delle Elette del IV
municipio, presieduta dal consigliere

Adriana Iacovone (An), in collaborazio-
ne con il centro servizi Capitale Donna,
lo “sportello orientamento Capitale
Donna di via Vaglia”, i centri di orienta-
mento al lavoro Monte Meta e Mozart,
hanno organizzato un workshop per
l’imprenditoria femminile che si terrà
martedì 20 novembre alle ore 17 presso
lo sportello di orientamento di via Va-
glia 10, al liceo Archimede.
Presidente Iacovone, perché questa
iniziativa?
Quale presidente della commissione
delle Elette ho voluto sostenere questa
iniziativa per stimolare la presenza
delle donne nelle attività imprendito-
riali, promuovendone l’inserimento oc-
cupazionale e lavorativo. Il workshop
organizzato può rappresentare per le
donne un ottimo strumento di informa-
zione e di conoscenza, atto a fornire i
mezzi necessari per realizzare i propri
progetti imprenditoriali.
Quali saranno i principali temi trat-

tati? 
Un approfondimento delle tematiche
relative all’aspetto concreto e quotidia-
no di ciò che è necessario per avviare
una propria impresa, nonché per cono-
scere le opportunità dei finanziamenti
esistenti per favorire l’ingresso delle
donne nel mondo imprenditoriale. 
A chi è diretto il workshop e che
partecipazione vi aspettate?
Saranno presenti donne che vogliono
realizzare nel futuro un progetto im-
prenditoriale, ma anche donne che già
svolgono un ruolo attivo come impren-
ditrici che metteranno a disposizione
delle presenti la loro esperienza. Il
programma si concluderà con la possi-
bilità per tutte coloro che sono inte-
ressate di richiedere chiarimenti per
una migliore comprensione dei vari
aspetti del dibattito.
Info: Presidente Avv. Adriana Iacovone,
e-mail: a.iacovone@libero.it
"Commissione delle Elette", via Monte
Rocchetta 10-14, 00139 Roma – Tel.
Fax.: 06. 69604223. (M.I.)

Uno sportello orientamento per l’imprenditoria femminile in Quarto

Per valorizzare il lavoro 
di una donna

Workshop il 20 novembre, ore 17, a via Vaglia 10. 
Organizzato dalla Commissione delle Elette del Quarto, 
presieduta da Adriana Iacovone. In collaborazione con 

Capitale Donna e i centri di orientamento Monte Meta e Mozart

Bocciata in Commissione la delibera comunale di variazione al Prg

Un provvedimento
che non piace

Sul Piano Bufalotta c’è aria di intesa? Tutto è ancora da decidere
sullo scacchiere politico locale, comunale e regionale

Vincenzo Iavarone
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Lucio Alessio D’U-
baldo, assessore
alle Politiche delle

risorse umane e al De-
centramento, esclude la
concreta possibilità di un
ospedale nel IV Munici-
pio.
Non c’è bisogno di un
nuovo ospedale nel ter-
ritorio? 
Se è già in progetto di
costruire un ospedale a

Monterotondo, come in-
quadriamo la previsione
di un ulteriore ospedale
nel IV Municipio? Senza
programmazione regio-
nale, qualunque discorso
rischia di essere vano. 
Leggendo la delibera,
costruire un ospedale
nel IV sembra cosa fat-
ta.
No. C’è scritto che si in-
dividua l’area e si dice

che questa può es-
sere destinata alla
costruzione di un
ospedale, poi si ve-
drà se sarà possibi-
le farlo o meno. Se
oggi abbiamo diffi-
coltà a individuare i
tagli nell’attuale
dotazione degli
ospedali, come si
può pensare di co-
struirne un altro?
L’edificazione di
un ospedale deve
rispettare alcuni
criteri.
Che criteri?
Ad esempio, il fatto
che oggi nel Lazio
ci sono troppi posti letto.
Mi chiedo come questo
nuovo ospedale nel IV,
che sarebbe in più rispet-
to a quelli già program-

mati, si concilia con la
strategia votata più volte,
per la diminuzione dei
posti letto nel Lazio.
Se la costruzione del

nuovo ospedale
nel IV è una del-
le quattro condi-
zioni che giusti-
ficano la nuova
volumetria con
destinazione abi-
tativa alla Bufa-
lotta, vuol dire
che se il nosoco-
mio non si faces-
se, cadrebbe il
castello del cam-
bio di destina-
zione d’uso da
commerciale in
residenziale.
Acuta osservazio-
ne. 
Inserire nella

delibera la costruzione
di un ospedale è stata
una forzatura?
Penso che questo ospe-
dale colpisca l’immagi-

nario popolare dei resi-
denti del IV. È un’idea
suggestiva. Non vorrei
che questa suggestione
fosse utilizzata per dare
un basamento a questa
delibera.
La possibilità di un
nuovo ospedale è stata
inserita per supplire al-
la mancanza di inter-
venti fattivi per il mu-
nicipio?
Dico solo che i consi-
glieri municipali dovreb-
bero essere attenti a por-
re con molta chiarezza la
questione delle questio-
ni: questo ospedale è
un’ipotesi plausibile? Al-
trimenti si rischia che le
cubature residenziali sa-
ranno vere e l’ospedale
un po’ meno.

Enrico Pazzi

Aveva già suscitato proteste la
dichiarazione di Lucio D’U-
baldo, presidente di Laziosani-

tà – Agenzia di Sanità pubblica e as-
sessore comunale al Personale e De-
centramento, relativa alla inutilità di
un ospedale nel IV Municipio. Ancora
nel giugno scorso, in un incontro con i
cittadini, l’assessore Battaglia aveva
annunciato che il progetto sarebbe
partito già nel corso del 2008, se il
Comune avesse adottato entro l’estate
la variante di piano.
«Una proposta che non ha requisiti di
razionalità, una opzione politica piutto-
sto» l’ha definita il dottor D’Ubaldo.
«Non c’è nessuna delibera per un ospe-
dale in IV Municipio – spiega – Il pia-
no sanitario regionale prevede nuove
strutture solo nel sud pontino, nei Ca-
stelli Romani, a Monterotondo, Rieti e
Belcolle». Sufficienti al fabbisogno

del municipio sarebbero, secondo lui,
il S. Andrea e il Pertini. «Certo il pri-
mo fa un po’ vita a sé, in quanto poli-
clinico universitario – ammette – e il
secondo si è andato specializzando in
modo verticale, non funzionale agli
interessi del territorio, ma sono possi-
bili soluzioni diverse: presenza più ra-
zionalizzata dei medici di base, po-
liambulatori, strutture di primo ap-
proccio, forme di assistenza in rete,
migliore viabilità. L’ospedale deve es-
sere l’ultima ratio». 
La Regione è in deficit e occorre ra-
zionalizzare la Sanità; il IV Municipio
è enorme e crescerà ulteriormente: su
questo e altri aspetti si potrebbe discu-
tere. 
Ciò che risulta davvero incomprensi-
bile è la mancanza di coordinamento e
di unanimità tra gli amministratori. 

Raffaella Paolessi
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L’assessore al Personale e al Decentramento sul policlinico nel Parco delle Sabine

L’ospedale che non c’è e non ci sarà mai

Una chimera l’ospedale
nel IV Municipio
Programmazione effettiva e false promesse, 

incroci di dichiarazioni frutto di mancato coordinamento,
anche di pensiero, fra gli amministratori

Via Nomentana, altezza, via Levanna.
Questo punto è diventato tristemen-

te famoso per l’elevato numero di inci-
denti nel corso dell’anno. L’ultimo, la
sera del 25 ottobre, quando una ragazza
è stata investita da un automobilista
mentre attraversava sulle strisce pedo-
nali. Tra le cause principali si annovera-
no l’incoscienza degli automobilisti che
spesso viaggiano a velocità folli e la
mancanza (o la presenza?) di adeguate
(o inadeguate?) segnaletiche stradali.
Che ci fanno delle strisce pedonali im-
mediatamente dopo una curva? Perché,
sapendo della possibile presenza di pe-
doni che si accingono ad attraversare,
gli automobilisti corrono come se si tro-
vassero su una pista di Formula Uno?.
«Una sera stavo in scooter con un mio
amico - dice Giorgia, 19 anni - Subito
dopo la curva abbiamo visto una mac-
china proveniente dal senso opposto, in-
vadere la nostra corsia per superare un
automobilista “lento”. Abbiamo sterza-
to bruscamente e siamo caduti per ter-
ra. Fortunatamente non avevamo nessu-

no dietro e, a parte qualche graffio, non
ci siamo fatti niente».
«Le cose da fare sono due: o si levano le
strisce da quel punto e si spostano più
avanti, o si mette un semaforo pedona-
le. L’altro giorno un’anziana signora sta-
va per essere investita da un auto che
viaggiava ad una velocità folle. Sono
stufo di farmi il segno della croce ogni
volta che attraverso» aggiunge Giulio.
Una cosa è certa: prima o poi ci scappa
il morto.

Natascia Grbic

Il periodo natalizio della solidarietà
inizia nel IV Municipio con uno spet-

tacolo organizzato dalla cooperativa
sociale Spes contra Spem il 30 novem-
bre alle 21 al teatro Viganò, in piazza
Antonio Fradeletto.
La serata, con ingresso a offerta libera,
intende raccogliere fondi per Casablu,
una casa famiglia in via Comano che
ospita dodici persone disabili. Ad allie-
tare coloro che vorranno sostenere il
lavoro della cooperativa sarà la Fonda-
zione G, che attinge nel repertorio dei
grandi cantautori, in particolare da Fa-
brizio De André. In più è previsto uno
spettacolo teatrale organizzato da Tea-
tro Buffo, i cui protagonisti sono perso-
ne disabili e non, che vivono e lavorano
nelle case famiglia della cooperativa.
Durante la serata saranno presentati
progetti per Casablu, piccoli e grandi,
per decidere quali sostenere. 

Spes contra Spem (tradotto dal latino
significa la speranza che supera la
speranza) gestisce due case famiglia
per persone con handicap, Casablu ap-
punto e Casa Salvatore, una casa per
minori chiamata Approdo e una comu-
nità alloggio per neomaggiorenni in
semi autonomia (Semi di autonomia). 
Il Natale è alle porte e come ogni an-
no associazioni e onlus organizzano
iniziative che permettano loro di af-
frontare il nuovo anno con qualche ri-
sorsa in più. Sarà complice lo Spirito
del Natale, che addolciva anche l’ava-
ro Scrooge protagonista del famoso li-
bro Canto di Natale di Charles Dic-
kens, sarà che davvero in questo pe-
riodo siamo tutti più buoni. Fatto è
che per chi vuole essere generoso è il
momento di scegliere a quale iniziati-
va aderire.

Laura Neri

D’Ubaldo. «Si rischia che le cubature
residenziali saranno vere e l’ospedale
un po’ meno. Mi chiedo come questo
nuovo nosocomio si concilia con la
strategia, votata più volte, per la

diminuzione dei posti letto nel Lazio»

Musica e teatro 
per una serata di solidarietà

Strisce scomode e pirati della strada

Venerdì 16 Novembre 2007 

Lucio Alessio D’Ubaldo

PER LA DISTRIBUZIONE 
DI QUESTO GIORNALE

CCCCEEEERRRRCCCCHHHHIIIIAAAAMMMMOOOO
PERSONE MAGGIORENNI

AUTOMUNITE

06.9055057 - 392.9124474
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La Riserva della
Marcigliana, il
più grande pol-

mone verde a nord-est
della Capitale, avrebbe
dovuto essere il fiore
all’occhiello del IV
Municipio, ma da luogo
di ritrovo per famiglie,
ambientalisti e sportivi,
si è trasformato in di-
scarica di rifiuti perico-
losi, luogo di prostitu-
zione e per incontri
omo e bisessuali. Ad
appena più di un anno
dalla pubblicazione su
queste pagine di un analo-
go servizio, nulla è cam-
biato.
Nei 4.700 ettari d’Agro
Romano ci sono arbusti a
macchia e piccoli boschi
di querce, aceri, olmi. In

precedenza vi si praticava
la caccia, ma oggi non è
raro osservare o incontra-
re, volpi, faine, donnole,
tassi e istrici. C’è una co-
operativa agricola, la Tor
S.Giovanni, che riunisce
le aziende dell’area. Poi

coltivazioni estensive, pa-
storizia, un casale didatti-
co frequentato da materne
ed elementari, i resti ar-
cheologici di Crustume-
rium, antica città Latina e
della battaglia di Allia, nel
390 a. C., tra Romani e

Galli.
Di contro, lungo via
della Marcigliana, si
trovano cumuli di calci-
nacci, copertoni d’auto
bruciati e lastre d’Eter-
nit, contenente amianto,
un minerale le cui fibre,
se inalate, provocano
l’asbestosi, una malattia
mortale. La strada d’ac-
cesso alla Riserva e il
parcheggio con area di
sosta “attrezzata” per le
famiglie, sono dissemi-
nate di fazzolettini

“igienici” e profilattici. In
tutta quell’area naturalisti-
ca c’è un quotidiano via
vai di auto e personaggi,
spesso equivoci, a caccia
d’emozioni sessuali. La
cosa è molto nota su Inter-
net: basta scrivere “Marci-

gliana sex” sui motori di
ricerca.
A vigilare ci sarebbero
una decina di Guardiapar-
co (troppo pochi) con ba-
se nel casale antistante il
parcheggio. Dovrebbero
sorvegliare, magari farsi
diversi giri tra le auto a
verificare cosa succede,
ma a ben vedere, in più
occasioni, i risultati sono
estremamente scarsi. Per
questo i cittadini delle zo-
ne interessare e gli opera-
tori economici attivi nella
Riserva hanno sollecitato
il Comitato di Quartiere e
la Voce per chiedere a Ro-
ma Natura, assessorati al-
l’Ambiente di Roma e
Municipio, come voglio-
no intervenire.

Maurizio Ceccaioni

Parco della Marcigliana, la più grande e più abbandonata area verde di RomaNatura

Da Riserva Naturale ad ambiente degradato

Manca poco più di un mese alla sca-
denza del contratto fra la AslRmA e

l'Ospedale virtuale. Ne parla il dottor
Vincenzo Casali, direttore sanitario del
IV distretto dell'Azienda sanitaria.
Il progetto verrà prorogato?
Abbiamo formato un tavolo di trattative
per risolvere alcune criticità. Stiamo
concludendo i lavori e la prossima setti-
mana sottoporremo il tutto al direttore
generale.
Quali sono le criticità?
Soprattutto a livello organizzativo, in-
terno. Secondo me c’è discriminazione
tra pazienti: quelli il cui medico di base
aderisce alla cooperativa possono essere
assistiti; gli altri no. Estendendo il pro-
getto vorremmo consentire a tutti gli
utenti di usufruire di quel servizio. Inol-
tre, non ci deve essere una sovrapposi-
zione di funzioni tra il Cad (Centro assi-
stenza domiciliare Asl) e l’Ospedale vir-
tuale. Quest'ultimo deve avere un ruolo

nella fase acuta della malattia, non nel-
le patologie croniche. Per questo tentia-
mo di stabilire che il periodo massimo di
degenza sia 60 giorni. In casi eccezionali
una commissione della Asl valuterà la
proroga di un mese. L’Ospedale virtuale
deve servire a evitare l’eccessivo ricor-
so al pronto soccorso soprattutto per i
codici bianchi. D’ora in avanti un’unità
valutativa composta da medici dell’O-
spedale virtuale e del Cad definirà la
presa in carico dei singoli pazienti.
Dunque verrà prorogato?
Stiamo lavorando per questo, non le
posso dare la certezza. Sarà il direttore
generale Saponetti a decidere dopo
aver preso visione del nostro lavoro. Il
costo della proroga sarà di circa un mi-
lione di euro, ma non siamo ancora en-
trati nella parte economica. Vorrei che
ci fosse soprattutto un’appropriatezza
delle prestazioni.

(V.F.)

Rischia di chiudere l’Ospedale vir-
tuale, progetto portato avanti dal-

la cooperativa di medici di base “Roma
medicina onlus”. Dal 2003 ha garantito
assistenza e cure gratuite nel contesto
familiare a oltre 600 pazienti del IV
Municipio. Un esempio di buona sanità
che sarà interrotto se, come sembra,
non verrà rinnovato il contratto con la
Asl RmA in scadenza il 31 dicembre.
«Si trincerano dietro a problematiche
che si possono risolvere, se si vuole –
afferma il dottor Gualtiero Spuntarelli,
vicepresidente della cooperativa - Il
reale problema è economico». L’Ospe-
dale virtuale accoglie soprattutto pa-
zienti anziani con pluripatologie, ma-
lati neoplastici, in dimissione precoce
da nosocomi, affetti da patologie inva-
lidanti, con necessità di alimentazione
assistita o in fase terminale. Vengono
assistiti nelle loro abitazioni attraverso
medici, infermieri, fisioterapisti e assi-

stenti sociali, che coniugano le cure
sanitarie al sostegno psicologico anche
per le famiglie.
«In questi anni abbiamo raggiunto un
duplice risultato – prosegue il dottor
Spuntarelli – Uno sociale, con l’aiuto
domestico al paziente e ai familiari e
uno sanitario, riducendo del 50% il ri-
covero degli ultrasettantenni e i relati-
vi costi». In quattro anni quasi 7.000
visite mediche, più di 15.000 interven-
ti infermieristici, oltre 31.000 presta-
zioni di aiuto personale e familiare e
14.000 sedute di riabilitazione fisiote-
rapica. Un vero risparmio per la Regio-
ne: un ricovero nell’Ospedale virtuale
costa 70 euro al giorno contro i 600
della corsia ospedaliera. Intanto il pre-
sidente del IV Municipio Alessandro
Cardente ha dichiarato di voler soste-
nere il progetto portato avanti dalla
cooperativa.

Valeria Ferroni

Non è cambiato
nulla dal 

3 novembre 2006,
quando 

nel secondo
numero della Voce

del Municipio
venne pubblicato

un servizio che
evidenziava

l’abbandono e
l’ingovernabilità

dell'area protetta

Risponde Vincenzo Casali, direttore sanitario 
del IV distretto Asl RmA

Ospedale virtuale: si proroga o no?

È il progetto della cooperativa di medici di base 
“Roma medicina onlus”

Rischio chiusura per l’Ospedale virtuale

Venerdì 16 Novembre 2007
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Nel deserto cultu-
rale del Quarto
Municipio lo

Zoobar brilla sicuramen-
te per spirito di iniziati-

va. Anche nella stagione
2007-2008, infatti, il lo-
cale di via Bencivenga
affiancherà alla abituale
programmazione musi-

cale, caratterizzata  da
serate danzanti e concer-
ti live, una serie di ini-
ziative dedicate all'arte.
La prima di queste, de-
nominata PromoArt, tra-
sforma lo Zoobar in un
vero e proprio spazio
espositivo e nasce dall'e-
sigenza di favorire la
produzione artistica nel
IV Municipio attraverso
una sorta di vetrina pres-
so cui giovani pitturi,
scultori, fotografi o arti-
sti delle nuove tecnolo-
gie possono far conosce-
re il proprio lavoro pres-
so un pubblico più va-
sto.
Un'altra caratteristica
importante di PromoArt
è quella di essere stato
concepito come un ap-

Nasce come scuola
di specializzazio-
ne per produttori

e tecnici del suono. Di-
venta col tempo anche
una scuola di musica
aperta ad un pubblico va-
riegato con la possibilità
di accedere a corsi tradi-
zionali di stru-
mento(piano
forte, chitarra,
flauto, basso,
canto..) e cor-
si propedeuti-
ci per bambini
con un ap-
proccio inizia-
le alla musica
“manipiedan-
do”, attraver-
so la motorie-
tà, l’ascolto, il
solfeggio. Un
esperimento
musicale che
nasce dalle emozioni di
Vincenzo Sulpizio e con
lo scopo di stimolare il
soggetto ad una cono-
scenza degli stili musica-
li aperta alle possibili
combinazioni. Gli allievi
più grandi della scuola
daranno vita ad un centro
di registrazione Cd e
Dvd e i prodotti saranno
consegnati a Andrea Tor-
re, direttore di Radio
CDR 89.3, per entrare
nel programma della ru-
brica.

Il corso sperimentale di
produttori musicali inse-
gna a inventare un pezzo,
missarlo e masterizzarlo
imparando a gestire i
software e hardware mu-
sicali; è previsto l’ascol-
to settimanale di brani da
cui si estrapola ad orec-

chio la partitura dello
strumento per riscriverlo
sul pentagramma e risuo-
nare sulla tastiera; nel
primo anno assiste Mau-
ro Laficara, fonico di
Antonello Venditti e re-
sponsabile audio della
scuola; l’obiettivo del
corso inoltre è di acquisi-
re una capacità di critica
musicale. Tra le iniziati-
ve della scuola un pro-
getto, “Lunge in Concer-
to”, che prevede la crea-
zione di un disco il cui

repertorio è la rivisitazio-
ne di brani classici come
“Parlami d’amore Ma-
riù”, ”E se domani” (Mi-
na) e altri, eseguiti da
maestri e allievi insieme.
Per la preparazione al
concerto gli allievi ido-
nei hanno seguito gratui-

t a m e n t e ,
grazie al
contributo
Imaie, cor-
si validi e
v e r r a n n o
re t r ibu i t i
per l’esibi-
zione che
avverrà il
7 dicembre
al Teatro
del Sogno.
Il progetto
non è fine
a se stesso
e si auspi-

ca una crescita negli anni
con l’apporto di nuove
immagini, melodie e co-
reografie; alcuni profes-
sionisti della musica ita-
liana come Laficara,
Pierluigi Calderoni, han-
no aderito al progetto che
mira a valorizzare e ri-
qualificare il settore della
musica.
Per informazioni: “Sen-
tieri Musicali”, via Apiro
78/82. Telefono:
06.88522847

Francesca Iacovone
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PromoArt, 
spazio espositivo 

per giovani pittori, 
scultori, fotografi 

o artisti delle nuove tecnologie.
ArtAholic, 

appuntamento settimanale 
con performance teatrali e musicali,

cinema e happening artistici

L’Associazione Il Clownotto ha
inaugurato “Il Teatrificio”, scuola

di teatro per bambini dai 5 agli 11
anni. I più piccoli di questo territorio
potranno sperimentare l’attività in
una lezione aperta e gratuita. Dal 15
novembre sono iniziati i corsi tenuti
da professionisti del settore. Hanno
luogo ogni giovedì dalle 17 alle
18,30. è un modo nuovo per giocare
cantando, recitando e ballando. 

L’associazione Il Clownotto produce
spettacoli per l’infanzia da quasi 30
anni, gestisce grandi progetti, orga-
nizza rassegne e festival e svolge la-
boratori teatrali nelle scuole mater-
ne ed elementari di Roma, Palermo e
Pescara. 
Per informazioni: 06.87186064 –
06.45423061. 
E-mail: promozione@clownotto.it. 
Sito internet: www.clownotto.it

Arriva il Teatrificio
nel IV municipio

I corsi, aperti ai bambini dai 5 agli 11 anni, 
sono iniziati il 15 novembre

puntamento pres-
soché quotidiano:
l'orario di apertura
infatti  è fissato
dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8 alle
20. Il programma
fino all'8 dicem-
bre prevede la
personale fotogra-
fica di Sabina
Frezza, la pittura
di Marco Rea
(“Alterazioni Vi-
sive”) e di nuovo
la fotografia con
T S K T S K !
(B.R.O.M. - City
Records). Ad af-
fiancare Pro-
moArt ci sarà
inoltre ArtAholic,
un appuntamento
settimanale (fissa-
to per la domenica
sera a partire dalle
19:30) sempre a base di
arte e cultura ma nel
senso più ampio del ter-
mine: sul palco dello
Zoobar si alterneranno

infatti performance tea-
trali e musicali, proie-
zioni cinematografiche e
happening artistici. L'ap-
puntamento del 18 no-
vembre vedrà protagoni-

sta Corinna Lo Castro in
“Re-citazioni improba-
bili”. Info: 339-2727995
oppure 338.8781118 -
www.zoobar.roma.it

Alessandro Busnengo

La prima scuola per produttori musicali nasce a Colle
Salario e si rinnova come scuola di musica aperta a tutti

“Sentieri Musicali”... 
per dare al quartiere
una possibilità in più

Nuove iniziative con tanta musica, serate danzanti e cultura a tutto spiano

Sempre più arte allo Zoobar

CERCHIAMO PERSONE
maggiorenni, automunite, meglio se donne

per la raccolta 
di pubblicità

su questo giornale

vocemun@yahoo.it   392 912 44 74

Municipio II/19.qxd  15-11-2007  17:02  Pagina 12



pagina 13Venerdì 16 Novembre 2007

Nel cuore del IV Municipio, a
piazza Capri 20, l’associazione

Altair, nata nel settembre del ’99 e
costituita da laureati in Scienze
Naturali e appassionati in genere
di natura, è specializzata in escur-
sioni e in itinerari artistici, fornen-
do così un modo per evadere dal
traffico e dal caos cittadini. Altair
è il nome della stella più luminosa
appartenente alla costellazione
dell’Aquila, il cui nome significa in
arabo “Aquila che vola” ed è visi-
bile nel nostro emisfero solo in
estate.
L’associazione invece è presente e
svolge le sue attività durante tutto
il corso dell’anno: escursioni a pie-
di, con racchette da neve e con sci
di fondo, week-end e vacanze
escursionistiche in Italia e all’este-
ro, settimane bianche, itinerari ar-
tistici e visite guidate, passeggiate
per bambini e genitori, gite in bici-
cletta, vacanze in barca a vela, at-
tività sociali, il tutto nel pieno ri-
spetto dell’ambiente e delle cultu-
re locali, con lo scopo di contribui-
re alla tutela, alla conservazione e
alla valorizzazione del patrimonio
naturale e anche artistico, visto
che parallelamente ha sviluppato
con successo un settore curato da
storiche dell’arte e archeologhe.
I programmi sono originali e inno-
vativi, come i “sentieri del gusto”,
gite che tengono in considerazione
le realtà gastronomiche italiane.
Inoltre l’associazione sostiene al-
cuni progetti di ricerca scientifica
nel settore dell’ecologia e della
zoologia e i risultati sono stati pub-
blicati di recente su alcune delle
più prestigiose riviste scientifiche
internazionali. Per info: www.asso-
ciazionealtair.it.

(C.G.)

L’Associazione Kairos -
Il tuo tempo, scuola di
teatro del IV Munici-

pio, situata in via Domenico
Comparetti 69, ha portato in
scena dal 6 all’11 novembre la
famosa tragedia di William
Shakespeare, “Romeo e Giu-
lietta”. Protagonista di questa
opera è la gioventù, con i suoi
slanci e i suoi eccessi, e ap-
punto giovani sono gli attori
che danno vita ai vari perso-
naggi. L’amore di Romeo e
Giulietta nasce, vive e muore
nel breve spazio di qualche
giorno, in una società ipocrita
e violenta, dove bande di giovani si
provocano in continuazione e si batto-
no, dove morti inutili vengono sacrifi-
cati alla brama di potere e dove gli

adulti sembrano essere arroganti e sem-
pre più distanti dai propri figli, di cui
non raccolgono le istanze più genuine e
importanti: dunque i temi sono attuali

più di quanto si possa pensa-
re e questo ha permesso ai
registi Pietro Panzieri e Fio-
rella Arnò di chiedere ai gio-
vani interpreti di rifuggire da
facili stereotipi romantici e
di vivere semplicemente con
la loro sensibilità ogni situa-
zione. Le coreografie sono
state realizzate da Sara Di
Michele e i costumi dalla
sartoria Lambarella, su mo-
delli dell’epoca. Lo spetta-
colo è andato in scena presso
il teatro Anfitrione, in via
San Saba, dove i giovani at-
tori, tutti residenti nel IV

Municipio, hanno dimostrato di avere
passione verso una cultura a cui troppo
spesso vengono negati gli spazi. 

Claudia Governa

La scuola di teatro Kairos sotto i riflettori con “Romeo e Giulietta”

In scena l’amore Shakespeariano
Associazione Altair, 

a piazza Capri, 
operativa da otto anni

Natura e arte
in Quarto

Escursioni nella natura,
o alla scoperta di arte

e architettura, senza tralasciare
i “sentieri del gusto”

Il 27 ottobre a Montesacro
gli appassionati d’arte e
cultura contadina hanno

fatto un tuffo nel passato gra-
zie ad un’iniziativa dell’As-
sociazione Culturale “Una
strada per l’Arte”, patrocina-
ta dal Municipio: una varie-
gata esposizione d’opere
d’artisti contemporanei e
un’ammirevole collezione
di abiti popolari creati da
Angela Bonanni, sarta
non professionista, hanno
caratterizzato l’evento.
Utilizzati, per la riprodu-
zione di abiti risalenti ai
primi dell’ottocento, tes-
suti originali; ai lati della
sala esposti corpetti,
grembiuli di tradizione
abruzzese, utensili per i
lavori casalinghi; perfetto
connubio tra oggetto e
opera riprodotta. All’inau-
gurazione della mostra
presenti il presidente di

“Una strada per
l’Arte”, Michela
Merlino, poi Maria
Tarallo, presidente
della Commissione
municipale Cultura,
De Angelis, presi-
dente della Commis-

sione Commercio e Mauro
Marzolini, studioso di tradi-
zioni popolari. La Merlino ha
sottolineato che unire due
forme d’arte, figurativa e ri-
produttiva di cultura e usi
popolari, è stato un esperi-
mento che ha contribuito alla
crescita del quartiere per evi-
tare l’emarginazione cultura-
le; la strada è diventata luogo
d’incontro e comunicazione.

Sotto gli occhi di tutti i
vestiti da festa indossati
dalle modelle e i gioielli
in corallo che «erano
portati dalle donne spo-
sate contro il maloc-
chio», dice Angela Bo-
nanni; incantevoli anche
gli abiti celeste, in tessu-
to broccato color grigio
perla foderato all’interno
e nero “per tutti i gior-
ni”, dotato di tasca inter-
na in fustagno come ri-
postiglio di denaro. Per

premiare il lavoro della si-
gnora Bonanni, Maria Tarallo
le ha consegnato una targa di
riconoscimento e Marzolini
ha chiuso la serata sottoli-
neando che è stato divulgato
«un preziosissimo patrimo-
nio culturale; riscopriamo i
dialetti, non spezziamo il
cordone ombelicale con il
passato».

Francesca Iacovone

Mostra di artisti contemporanei e collezione di costumi popolari d’epoca

Viaggio nella memoria. Omaggio alla civiltà contadina
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Chi le vede giocare,
si stupisce della
loro agilità. Non

soltanto prontezza di ri-
flessi, ma anche grazia
femminile.
Valeria Tancredi e Laura
Lauri di 19 e 25 anni, so-
no rispettivamente l’ala e
il pivot dell’Athena ba-
sket, squadra femminile
di serie ‘B’ di eccellenza,
nella quale giocano insie-
me da tre anni. Sono le
ragazze più esperte del
gruppo. Laura Lauri è il
capitano della squadra,
gioca vicino al canestro
ed è una buona rimbalzi-
sta. Entrambe raccontano
gli aneddoti più curiosi
della loro esperienza nel
basket.
«È il nono anno che gio-
co. Ho iniziato in prima
media, quando il mio de-

siderio iniziale era un al-
tro: giocare a calcetto.
Mia madre non volle e
così intrapresi questa stra-
da». Valeria inizia in que-
sto modo a descrivere la
sua carriera sportiva.
Per Laura invece, gli anni
di esperienza nella palla-
canestro sono circa di-
ciassette: «Il basket è la
mia vita. Mi alleno tre

volte a settimana, più la
partita». Davvero tanto
tempo impiegato in que-
sta passione, se si pensa
che un allenamento dura
in media due ore. Ma Va-
leria spiega che «è un im-
pegno divertente. Mi fa
piacere, e sono rari i gior-
ni in cui non ne ho vo-
glia». Le due atlete confi-
dano inoltre di essere ri-

uscite a
organiz-
zarsi per
concilia-
re il ba-
sket alla

vita privata: «Usciamo
con gli amici dopo gli al-
lenamenti». Nella vita,
Valeria è una matricola
all’università ed è una
aspirante medico, Laura
invece è laureanda in
Scienze della terra.
Nel loro excursus agoni-
stico, l’evento che ricor-
dano con più entusiasmo
è la vittoria dell’Athena
con la Città Futura, una
partita importante e sof-
ferta, che ha dato loro
una grande soddisfazione
sportiva. Entrambe ten-
gono molto alla loro

squadra e sono orgoglio-
se che l’Athena sia anda-
ta sempre in play off ne-
gli ultimi tre anni. Il so-
gno più grande è quello
di vedere il loro team
giocare un giorno nel li-
vello superiore. E chissà
che prima o poi il mira-
colo non si avveri, visti i
costanti impegni del di-
rettore tecnico Mauro Ca-
sadio che fa fruttare al
massimo il talento delle
giovanissime atlete, in
maggioranza appartenen-
ti alla classi ’91 e ’92.

Michelangelo Letizia

Simone Califano è un pro-
mettente pugile di 25 an-

ni, del Tufello, allievo di
Franco Piatti, boxer di fama
nazionale, che lo definisce
«un atleta modello, un ragaz-
zo molto promettente che
può aspirare già da adesso al
Titolo italiano».
Come è nata questa passio-
ne per il pugilato?
Diciamo che fin da bambino
sono sempre stato un tipo
piuttosto irruento. Mio padre
poi, è un grande appassiona-
to di questo sport e guardan-
do sempre gli incontri in te-
levisione, è stato naturale
avvicinarmi a questa discipli-
na. A 14 anni iniziai a fare
Full Contact ma ben presto
capii che non era quella la
mia strada, così a 18 mi
iscrissi a pugilato. Dopo 7
mesi avevo già fatto il mio
primo incontro.
A quando il prossimo?
Il 24 novembre. Attualmente
poi sto partecipando alla
Coppa Italia Professionisti, un
evento molto importante nel
mondo della boxe organizza-
to dalla Federazione Pugilisti-
ca Italiana. È un torneo per
neo-professionisti di terza e

seconda serie che permette il
passaggio alla categoria suc-
cessiva da quella attuale per
i pugili che arrivano in finale.
Ho vinto i quarti di finale e il
18 dicembre mi aspetta la se-
mifinale.
Come hai fatto ad arrivare a
questo livello?
Sicuramente con tanto impe-
gno e tanta caparbietà. Mi al-
leno tutta la settimana, di-
verse ore al giorno. Ovvia-
mente dedicare così tante
ore al pugilato comporta il
dover sacrificare molte cose,
come il tempo per gli amici o
l’uscire la sera, ma vengo ri-
pagato di tutto quando vedo i
risultati che ottengo.
Hai altri sogni oltre a quello
di voler fare il pugile?
Ciò che ho sempre desiderato
è sfondare in questo campo,
anche se mi rendo conto che
non è facile. Avrò degli in-
contri molto importanti in fu-
turo, il cui esito deciderà il
proseguimento o meno della
mia carriera di pugile profes-
sionista e, a quel punto, sarò
messo di fronte ad una scel-
ta. Che spero sarà quella di
salire sul ring a vita. 

Natascia Grbic

Simone, un guantone
per la vita

Ha 25 anni e il suo allenatore, il noto boxer 
Franco Piatti, lo definisce come un atleta modello
«che può aspirare già da adesso al Titolo italiano»

Due giovani
ragazze di Talenti

che giocano a
pallacanestro in

serie B1, si
svelano in un

intervista. Anni
di duro lavoro in
un impegno che
diverte e piace

sempre

Basket in Quarto. Alla ricerca dei campioni che crescono ed operano in questo territorio

Laura e Valeria, il duo vincente del canestro

Si chiama Lorenzo Di
Marcello, ha 52 anni, ma
ne dimostra molti di me-

no grazie a un volto sereno e a
un sorriso aperto e spontaneo.
Ad aprile ha vinto il Campiona-
to regionale disabili nella spe-
cialità Bocce a coppie con il
compagno Claudio Troiani. A
giugno ha mirato più in alto
partecipando ai Campionati ita-
liani disabili di Lodi e ottenen-
do nella stessa specialità un no-
tevole 4° posto insieme ad un
altro compagno, Vincenzo Me-
loni. Un palma res importante,
considerando che pratica questo
sport da solo un anno.
Lorenzo vive e Mentana con la
sorella Antonia, il cognato
Franco e il nipote Gianluca, ma
ha vissuto gran parte della sua
vita con i genitori nel quartiere
Tufello e lavora da ben ventisei
anni negli uffici del IV Munici-
pio, al Protocollo. All’età di

due mesi prese la meningite,
che lasciò il segno rendendolo
sordomuto. Questo non gli ha
impedito di vivere la sua vita e
di prendersi i suoi allori. Da un

anno va agli allenamenti due
volte a settimana dopo il lavo-
ro, presso l’associazione Liberi
di fare sport di Tivoli Terme,
che organizza corsi di bocce,
atletica e nuoto per disabili. Di-

ce che gli è sempre piaciuto
giocare a bocce, perché è uno
sport di precisione. Certamente
contano la passione e l’impe-
gno che ci mette, ma anche il
sostegno di chi gli sta accanto
da una vita.
«A volte c’è nei genitori di que-
sti ragazzi tanta paura che pos-
sa accadere loro qualcosa – di-
ce Franco Policriti, il cognato -
Bisogna superare questi timori,
che sono naturali e non rinchiu-
dere i propri figli dentro casa».
Lorenzo lavora, pratica uno
sport che gli piace, partecipa a
gare che lo fanno viaggiare per
l’Italia. Chissà che, con un po’
più di allenamento, non capiti
anche a lui - come è accaduto a
un suo compagno di squadra
che ha vinto i campionati del
mondo a Pechino - di partecipa-
re a qualche competizione di
bocce in giro per il pianeta?

Laura Neri

Come vincere la disabilità
Giocare a bocce è la sua passione, partecipa a tornei e vince. 

Grazie anche a chi gli sta vicino. Lo sportivo vive oggi a Mentana 
e lavora da 26 anni agli uffici del Protocollo in IV Municipio

Lorenzo Di Marcello

Municipio II/19.qxd  15-11-2007  17:02  Pagina 14



pagina 15Venerdì 16 Novembre 2007

Via Annibale M. di Francia, 62 00138 Roma

Anno II - n.19 Ven 16 Nov 2007
Direttore 

Nicola Sciannamè
Direttore Responsabile

Mario Baccianini

Registrazione presso il
Tribunale Civile di Roma 

n. 263/2005

Editore 
Nicola Sciannamè

e-mail:
vocemun@yahoo.it

Stampa: Rotopress - Roma

I PROSSIMI NUMERI SARANNO DISTRIBUITI

Per leggere a casa una copia del giornale entrate nel sito:

www.lavocedelmunicipio.it
e seguite le indicazioni

Novembre Dicembre Gennaio Febbraio
30 14 18 1-15-29

La scuola sportiva
Di Stefano orga-
nizza nelle palestre

di via Pintor e via Fucini
corsi di minibasket e mi-
nivolley per bambini; per
ragazzi e adulti tiene corsi
di pallacanestro, pallavo-
lo, ginnastica generale e

ballo. Le palestre sono
davvero ben tenute. «So-
no state ristrutturate en-
trambe – afferma il re-
sponsabile Marco Di Ler-
nia – poi abbiamo fatto
ulteriori interventi di mi-
glioramento». La Poli-
sportiva Barrili organizza

presso la scuola Cecco
Angiolieri corsi di basket,
pallavolo e ginnastica rit-
mica per ragazzi. «La pa-
lestra deve essere ristrut-
turata – dice il responsa-
bile Alessio Mautone –
ma occorre aspet-
tare i tempi del
Municipio». Pre-
sto verranno atti-
vati corsi serali di
pallavolo. «L’u-
tenza lo richiede
– prosegue Ales-
sio – e cerchere-
mo di acconten-
tarla». L’associa-
zione sportiva
Fucini organizza
nella palestra di

via Corrado Alvaro corsi
di pallavolo per ragazzi e
di ginnastica per adulti.
«Stiamo tentando di atti-
varli – spiega il signor
Prencipe dell’associazio-
ne – il parco Talenti che

abbiamo vicino è buio e
mal frequentato, quindi i
genitori non mandano vo-
lentieri i figli in palestra.
In più è accaduto spesso
che le macchine parcheg-
giate nei dintorni venisse-

ro svaligiate». In
compenso la pa-
lestra è stata ri-
strutturata nel-
l’ambito di inter-
venti che hanno
coinvolto tutta la
scuola, ma han-
no impedito per
troppo tempo la
regolare organiz-
zazione dei corsi
sportivi. «I lavo-
ri sono durati 3

anni – spiega Prencipe –
fino allo scorso anno sia-
mo stati in mezzo ai calci-
nacci. Ora paghiamo lo
scotto di questa situazio-
ne. L’utenza si è ormai ri-
volta altrove».
Scuola sportiva Di Stefa-
no, via Pintor 6 – via Fu-
cini 265, responsabile
Marco Di Lernia,
tel.3355214462.
Polisportiva Barrili, via
Angiolieri 15, responsabi-
le Alessio Mautone,
tel.3476613605.
A.s.d. Fucini, via Corrado
Alvaro 25, responsabile
Manuela Prencipe,
tel.068272106.

Valeria Ferroni

H a sede in via Monte Giberto
al civico 29 la prima associa-
zione italiana e Scuola di

Swim Trekking che addestra gli ap-
passionati di nuoto a divenire abili
circumnavigatori, alla scoperta delle
bellezze marine e a percorrere il peri-
plo delle isole in tutta sicurezza, so-
prattutto divertendosi.
Il fondatore e presidente dell’A.S.
SwimTrekking è Francesco Cavaliere,
istruttore e insegnante di questo corso
presso la Facoltà di Scienze Motorie
di Chieti. Nel 1995 istituisce l’asso-
ciazione per fare conoscere i benefici
di questo tipo di sport. «Sono senza
dubbio vari - spiega Cavaliere - Quel-

lo fisico come attività aerobica e di
ossigenazione cardiocircolatoria, oltre
che di irrobustimento muscolare e
mobilità articolare; quello di consoli-
damento del rapporto uomo-natura,
con il mondo dell’acqua, dove oltre a
raggiungere un autocontrollo notevole
si rafforza la sicurezza e l’autostima
con ottimi benefici psico-fisici». «Il
divertimento è assicurato e la fatica è
ricompensata a 360° - aggiungono
Sergio e Anna che praticano questo
sport da qualche tempo - Specie quan-
do abbiamo avuto la possibilità di
nuotare con pesci di tutti i tipi del no-
stro Mediterraneo mentre esplorava-
mo alcune isole italiane. Le mete re-

centi? Pianosa, Ventotene, le Tremiti,
le Egadi, l’Asinara. Non è raro trovare
anche reperti archeologici, come anfo-
re, che ci lasciano ammirati rendendo-
ci partecipi dell’attività del loro recu-
pero fatta abitualmente dagli esperti».
Vista l’importanza assunta dall’asso-
ciazione e l’aumento del numero dei
tesserati, Cavalieri ha ampliato i rap-
porti con alcune realtà imprenditoriali
del IV Municipio e ha aperto un inter-
scambio con SwimTrek, associazione
inglese che pratica la medesima attivi-
tà sportiva a livello competitivo. «En-
trambe - aggiunge Cavalieri - sono le
uniche esistenti a livello europeo».

Carmen Minutoli

Strutture ben operative in alcuni casi,
altre da ristrutturare, altre ancora

sistemate dal Municipio dopo troppo
tempo, tanto che gli utenti sono

andati altrove. Problema sicurezza 
in via Corrado Alvaro per il buio 
e non sorvegliato parco Talenti

L’attività del swimmer deve essere metodica
e professionale al massimo quando affronta

il mare con l’obiettivo di fare il periplo di un’i-
sola, grande o piccola che sia. Dalla scelta del
percorso e organizzazione viaggio in collabora-
zione con il Tour Operator, alla valutazione del
percorso dell’isola; dall’acquisizione della si-
tuazione meteo, segnalando la presenza del
gruppo agli organi competenti, alla scelta delle
tappe e delle soste intermedie necessarie pri-
ma di arrivare alla meta finale. L’attività preve-
de delle fasi quasi rituali, come la Vestizione
con maglietta in lycra, muta, pinne, maschera
boccaglio; si assicura il “barchino” in vita (con
le vivande per il pranzo durante le soste, foto-
video camera e altri oggetti utili) indispensabile
a ciascun nuotatore sia singolo che in coppia o
gruppo, in quanto funge da boa segnaletica e di
supporto per qualsiasi evenienza. 

Come ci si prepara a
circumnavigare un’isola

Scuola sportiva Di Stefano, Polisportiva Barrili, Associazione sportiva Fucini

L’attività dei centri sportivi municipali di Talenti
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Il Swim Trekking in Quarto
È la prima associazione italiana che addestra gli appassionati del nuoto per le esplorazioni marine e delle
coste. Alla scoperta delle isole del Mediterraneo e non solo, assistendo al recupero di reperti archeologici
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